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Lanciata iniziativa che coinvolge la portualità italiana. Le AdSP protagoniste di
Italian Port Days 2019

(FERPRESS) - Roma, 19 APR - Le autorità di sistema portuale hanno
lanciato un' iniziativa comune di collegamento con i territori circostanti
nello stesso periodo, adottando un unico logo e slogan. Si tratta di eventi,
incontri e visite presso le strutture portuali volte ad informare coloro che
vivono intorno ai porti, con l' obiettivo di avvicinare le popolazioni alla vita
e cultura portuale. L' idea ha riscosso un' adesione molto numerosa come
si evince dal programma in bozza allegato, che indica i giorni nel corso
dei quali i porti saranno aperti al territorio. E' stato anche adottato un logo
e uno slogan (in fase di registrazione) che sarà utilizzato per gli eventi. Il
Comando Generale delle Capitanerie di Porto, inoltre, ha dato il proprio
sostegno morale valutando positivamente l' intento dell' iniziativa. Si
pensa già di presentare il progetto come "Autorità di Sistema Portuale
Italiane" al prossimo concorso promosso dall' Organizzazione Europea
dei Porti (ESPO) in tema di rapporto porto-città. E sarà proprio nel giorno
prima dell' avvio dei lavori della Conferenza di ESPO, che si terrà per la
prima volta in Italia nel porto di Livorno il 23 e 24 maggio prossimi, che
Assoporti terrà un incontro di chiusura di quest' iniziativa. Per consultare il
save the date clicca qui.

FerPress
Primo Piano
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Italian Port Days 2019: l'iniziativa di Assoporti

Le città entrano nei porti per scoprire la vita e la cultura portuale

Giulia Sarti

ROMA Italian Port Days è l'iniziativa comune di collegamento con i
territori circostanti, lanciata dalle Autorità di Sistema portuale italiane, che
verrà presentata il prossimo 6 Maggio a Roma nella sede Assoporti.
Sotto un unico logo e slogan si inseriranno una serie di eventi, incontri e
visite delle strutture portuali per informare coloro che vivono intorno ai
porti, e avvicinare le popolazioni alla vita e cultura portuale. L'idea ha
riscosso un'adesione molto numerosa e sono già 11 le AdSp aderenti con
appuntamenti dal 15 al 20 Maggio. Il Comando generale delle Capitanerie
di porto, inoltre, ha dato i l  proprio sostegno morale valutando
positivamente l'intento dell'iniziativa. Si pensa già di presentare il progetto
come Autorità di Sistema portuale italiane al prossimo concorso
promosso dall'Organizzazione Europea dei porti (Espo) in tema di
rapporto porto-città. E sarà proprio nel giorno prima dell'avvio dei lavori
della Conferenza di Espo, che si terrà per la prima volta in Italia nel porto
di Livorno il 23 e 24 Maggio prossimi, che Assoporti terrà un incontro di
chiusura di quest'iniziativa.

Messaggero Marittimo
Primo Piano
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Le AdSP protagoniste di "Italian Port Days 2019"

Pietro Roth

Le autorità di sistema portuale hanno lanciato un'iniziativa comune di
collegamento con i territori circostanti nello stesso periodo, adottando un
unico logo e slogan. Si tratta di eventi, incontri e visite presso le strutture
portuali volte ad informare coloro che vivono intorno ai porti, con
l'obiettivo di avvicinare le popolazioni alla vita e cultura portuale. L'idea ha
riscosso un'adesione molto numerosa. E' stato anche adottato un logo e
uno slogan (in fase di registrazione) che sarà utilizzato per gli eventi. Il
Comando Generale delle Capitanerie di Porto, inoltre, ha dato il proprio
sostegno morale valutando positivamente l'intento dell'iniziativa. Si pensa
già di presentare il progetto come Autorità di Sistema Portuale Italiane al
prossimo concorso promosso dall'Organizzazione Europea dei Porti
(ESPO) in tema di rapporto porto-città. E sarà proprio nel giorno prima
dell'avvio dei lavori della Conferenza di ESPO, che si terrà per la prima
volta in Italia nel porto di Livorno il 23 e 24 maggio prossimi, che
Assoporti terrà un incontro di chiusura di quest'iniziativa.

Telenord
Primo Piano
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Mose e laguna

Consorzio, la procura indaga sui sedimenti Verso nuove regole

A. Zo.

venezia Per ora il fascicolo è solo conoscitivo, senza indagati e senza
ipotesi di reato. Ma il pm Giorgio Gava vuole vederci chiaro e per questo
alcune settimane fa ha delegato i carabinieri del Noe a raccogliere presso
la sede del Consorzio Venezia Nuova, il pool di imprese che stanno
realizzando il Mose e numerosi interventi in laguna, la documentazione
relativa ai lavori del passato nel canale Bastia, dove era stato eseguito un
ripristino morfologico e ambientale con il riutilizzo di sedimenti scavati
altrove. Le analisi effettuate da una commissione di esperti avevano
infatti rilevato delle concentrazioni di metalli superiori a quelle previste dal
famoso protocollo fanghi del 1993, in particolare per quello che
riguardava cromo (il triplo del limite) e nichel (poco oltre la soglia). Sulla
base di questo studio, i commissari Giuseppe Fiengo e Francesco
Ossola avevano trasmesso più di un anno fa una segnalazione al
Provveditorato alle opere pubbliche, ai carabinieri del Nucleo operativo
ecologico e all' Arpav. E proprio da qui è nata l' inchiesta, assegnata al
pm Gava, che è ancora agli albori e che punta a verificare se sia stato
commesso qualche reato legato all' illecito smaltimento dei rifiuti.
In realtà questa situazione nasce all' interno di un dibattito aperto da
tempo sulla questione dei sedimenti. Da un paio d' anni varie parti, in
primis sia Fiengo che il presidente dell' Autorità portuale Pino Musolino,
sollecitano un intervento di modifica del protocollo di 25 anni fa, che è
troppo restrittivo e comporta spese enormi, visto che anche i sedimenti
classificati di tipo B, che sono i più diffusi in laguna, devono essere
trattati in maniera speciale, con un incremento notevole dei costi. La
commissione, di cui fa parte anche l' ex rettore di Ca' Foscari e assessore veneziano Pier Francesco Ghetti, ha
concluso il suo lavoro alcuni mesi fa, di fatto sancendo che anche i sedimenti di tipo B sono compatibili con il riutilizzo
in laguna. «Va verificato il rischio reale ed è stato dimostrato che non ci sono effetti negativi sulla vita della laguna -
sottolinea Ghetti - La modalità di gestione attuale non ha giustificazioni nel rischio ambientale e diventa solo uno
spreco di soldi pubblici». La bozza di lavoro ha già avuto il via libera di tutti gli enti a livello locale, dalla Regione alla
Città Metropolitana, dal Porto al Comune, fino all' Ispra. Ora è all' attenzione del ministero, ma di fronte a un bivio
procedurale: se la soluzione fosse quella di inserirla in un decreto legge i tempi potrebbero allungarsi, mentre l'
auspicio del territorio è che ci sia un rinnovamento del protocollo che avverrebbe in maniera più rapida.

Corriere del Veneto
Venezia
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Porto, la strada anti-commissario

` Gli uomini di Zaia e Brugnaro restano critici sulla gestione dell' Autorità, ma non intendono far precipitare la
situazione ` La Regione dovrebbe disertare il Comitato di gestione, il Comune no, ma si asterrà. E il bilancio passerà.
Con il solo voto di Musolino

ENTI E POLITICA VENEZIA Il clima resta teso. Ma alla fine, con ogni
probabilità, l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale
(Adspmas) non sarà commissariata. Pino Musolino, nominato dall' ex
ministro Graziano Delrio, resterà presidente, ma l' impalcatura politica che
lo sostiene si è fortemente incrinata. Città Metropolitana e Regione
Veneto (leggi Luigi Brugnaro e Luca Zaia) gli hanno mandato un segnale
preciso l' altro giorno, quando i rispettivi rappresentanti nel Comitato di
gestione hanno disdetto all' ultimo momento la loro presenza alla riunione
che doveva votare il bilancio consuntivo, con la medesima motivazione:
improcastinabili impegni di lavoro.
IL SEGNALE Il Comitato, oltre che dal presidente, è composto dal
direttore marittimo del Veneto pro tempore Piero Pellizzari, dal
comandante del Porto di Chioggia pro tempore Giuseppe Chiarelli e da
Fabrizio Giri (Città Metropolitana) e Maria Rosaria Anna Campitelli
(Regione).
Ma sul bilancio votano solo il presidente e i rappresentanti di Città
Metropolitana e Regione.
L' assenza di questi due ha dunque lasciato solo Musolino e fatto venir
meno il numero legale. Un evento molto raro in un Comitato di gestione
dal valore strategico come quello dedicato all' approvazione del bilancio e
che può avere conseguenze rilevanti: se entro il 30 aprile il bilancio non
dovesse essere approvato l ' Autorità portuale potrebbe essere
commissariata dal ministro Toninelli. LA SOLUZIONE Questa eventualità
dovrebbe però essere stata scongiurata.
Un accordo in tal senso sarebbe stato trovato da Comune e Regione. Salvo sorprese, Città metropolitana e la
Regione garantiranno il numero legale: il Comitato di gestione si riunirà prima del 30 aprile, probabilmente il 29, ma il
rappresentante della Regione sarà ancora assente, mentre quello della Città Metropolitana sarà presente,
probabilmente in audio conferenza. Fabrizio Giri non voterà però a favore del bilancio, si asterrà, consentendo così
sul filo di lana, la risicata approvazione del documento contabile e scongiurando il rischio commissariamento. Il senso
politico di questa scelta è comunque chiaro. Il voto sul bilancio non è solo un atto tecnico, ma esprime anche una
giudizio sulla gestione. E tanto Zaia quanto Brugnaro evidentemente nutrono serie perplessità sull' amministrazione
del Porto oltre che su alcuni non marginali aspetti del bilancio predisposto dall' Autorità portuale.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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comitato di gestione aggiornato al 3 MAGGIOcomitato di gestione aggiornato al 3 MAGGIO

Porto, voci di "complotto" dietro il via libera al bilancio

Dopo la seduta saltata per la mancanza di Città metropolitana e Regione nuova convocazione con l' accordo di tutti
ma le voci sulle divisioni continuanoDopo la seduta saltata per la mancanza di Città metropolitana e Regione nuova
convocazione con l' accordo di tutti ma le voci sulle divisioni continuano

Giann i Favarato Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale di Venezia
e Chioggia, Pino Musolino, è tranquillo. La seduta del Comitato di
Gestione per l' approvazione del "conto consolidato del bilancio 2018",
saltata l' altro ieri per l' assenza, motivata e comunicata con quasi un
giorno di  ant ic ipo, dei  membri  che rappresentano del la Cit tà
Metropolitana e la Regione del Veneto, è stata aggiornata, di comune
accordo, al 3 maggio prossimo, nel pieno rispetto dei tempi previsti dalla
normativa vigente. Tutti i membri, compresi gli assenti dell' altro ieri per
«impegni improrogabili di ordine personale e professionale» - Fabrizio
Giri e Maria Rosaria Anna Campitelli - hanno garantito la loro presenza.
Sembrano, così del tutto smentite le voci, diffuse da fonti non ufficiali del
Comune di Venezia e di Palazzo Balbi, che dietro la coincidente assenza
dei due rappresentanti delle istituzioni alla seduta dell' altro ieri del
Comitato di Gestione ci sia una sorta di "complotto" contro la gestione di
Musolino che farebbe capo a Comune e Regione. L' obiettivo sarebbe
quello di far saltare l' approvazione del bilancio consuntivo consolidato
per creare le condizione della sostituzione di Pino Musolino, con un
"commissario straordinario". Musolino è un giudecchio doc scelto dall' ex
ministro Graziano Delrio, un quarantenne con un master in logistica all'
Università di Swansea e per anni manager del porto di Anversa e della
Hapag-Lloyd Ag, una delle società più grandi di movimentazione dei
container. Né il sindaco Luigi Brugnaro, né il governatore Luza Zaia hanno
manifestato ufficialmente la loro disapprovazione sull' operato di
Musolino e tanto meno sul bilancio consolidato del 2018 del Porto che nella seduta di dell' altro ieri il collegio dei
revisori dei conti ha approvato.
Va però ricordato che al sindaco Luigi Brugnaro non sono a suo tempo piaciute alcune rivendicazione di ruolo di
Musolino come quella, tanto per citarne solo una, di avere voce in capitolo su eventuali progetti di sviluppo dell' Area
dei Pili, di proprietà di una società che fa capo proprio a Brugnaro, in quanto inquadrata nel cosiddetto "ambito
portuale". Del resto Brugnaro, che in qualità di sindaco non ha voce in capitolo, nemmeno consultiva, sulla nomina del
presidente dell' Autorità Portuale, aveva manifestato subito la sua disapprovazione alla nomina di Musolino decisa
dall' allora ministro Delrio nel febbraio del 2017, dopo l' approvazione della riforma dei porti italiani, dichiarando ai
giornalisti: «non era il nostro candidato, visto il momento di difficoltà, avevo chiesto la conferma di Paolo Costa come
commissario. Il ministro deve capire che non è questo il modo di collaborare con la città». Zaia, al contrario aveva
dichiarato di aver dato «parere favorevole» alla nomina di Pino Musolino «visto che il suo curriculum risponde
esattamente ai criteri che avevo chiesto al ministro Delrio», ovvero che «fosse veneto, meglio se veneziano, che
fosse giovane e che avesse competenze tecniche adeguate, magari con esperienza all' estero e non fosse legato ai
partiti».
Va però ricordato che nel progetto di Autonomia del Veneto, tuttora inattuato, Zaia avoca unicamente a se, ovvero al
governatore della Regione, l' autorità di scegliere nominare il presidente dell' Autorità Portuale. Dal canto suo,
Musolino, fresco di nomina aveva dichiarato: «per la storia di Venezia è inconcepibile che la città abbia un rapporto
conflittuale con il suo porto. Il porto è il nuovo lavoro legato all' immateriale, unica vera alternativa alla monocultura del
turismo.
Occasione di ricchezza che dobbiamo sfruttare».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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ALBISSOLA MARINA

Madonnetta, spiaggia pericolosa ordinanza e grate: tutto chiuso

Strutture pericolanti non ancora demolite dopo la mareggiata di ottobre Parla il comitato: degrado segnalato da mesi,
ma non è stato fatto nulla

MASSIMO PICONE

L' ingresso alla spiaggia della Madonnetta sul versante di Albissola
Marina è stato transennato per tutto il suo perimetro. Troppo pericoloso
dopo i danni della mareggiata dello scorso ottobre.
Delle grate sono state montate sia al varco laterale all' Aurelia, sia lungo
la spiaggetta attigua al rio Termine, il corso d' acqua che divide il territorio
albissolese con quello di Savona.
L' ordinanza appesa alla griglia è siglata Autorità Portuale con tanto di
cartello che recita «vietato l' ingresso alle persone non autorizzate». L'
ente ha così risolto il problema alla vigilia della bella stagione,
manlevandosi così da ogni responsabilità.
Ma per i gruppi organizzati di frequentatori, la recinzione e il divieto di
fruire dell' arenile questa suona come una nuova beffa. Se è vero che i
fabbricati dove un tempo c' era il bar-tavola fredda sono oggettivamente
pericolanti, soprattutto dopo le mareggiate dello scorso ottobre (la
demolizione sarebbe l' atto più logico da svolgere), gli amanti dell' ansa
situata dinanzi all' isolotto sono esasperati dall' annosa diatriba con l'
Autorità.
Tra le righe dei fogli appesi alle grate, si legge: «In attesa dell'
effettuazione delle operazioni di messa in sicurezza del fabbricato e delle
relative parti attigue, l' accesso al sito è totalmente interdetto alle
persone».
Dal gruppo Madonnetta Forever, spiegano: «Con la premessa che i
Comitati avevano già segnalato nei mesi scorsi, con ampio anticipo
rispetto alla stagione balneare 2019, alla stessa Autorità e alle amministrazioni comunali di Albissola Marina e di
Savona, lo stato di degrado del fabbricato e la conseguente necessità di intervenire su di esso in tempi stretti,
sollecitiamo gli enti per un' operazione di messa in sicurezza dello stabile con la conseguente riapertura del tratto di
spiaggia antistante, frequentatissimo sia da residenti, sia da tanti turisti». «La richiesta è che sia reso accessibile al
pubblico almeno l' arenile per la stagione estiva. Come già espresso all' Autorità portuale di Sistema e agli altri enti
locali chiediamo, in tal senso, che, durante le varie fasi di cantiere, vengano adottate tutte le misure necessarie alla
salvaguarda della sabbia dell' arenile. Anche il più piccolo tratto di costa merita di essere curato e protetto». I molti
componenti del gruppo Madonnetta Forever rimarcano come la mareggiata del 29 e 30 ottobre 2018 abbia messo in
ginocchio gran parte della costa ligure, stabilimenti balneari, porticcioli, strutture marittime ma, altresì, sottolineano
come molti tratti sono stati ripristinati grazie agli interventi della stessa Autorità portuale, dai concessionari degli
stabilimenti balneari, dalle associazioni e dagli stessi cittadini.
«Viceversa, per gli ex Bagni Madonnetta, a ogni avversità si provvede solamente a porre una serie di divieti senza
risolvere alla base la problematica», aggiungono altri frequentatori della spiaggia. Dopo l' installazione delle grate, per
arrivare al bagnasciuga occorre così scendere delle pericolose scalette, senza parapetto a difesa dello strapiombo di
sei-sette metri, che si trovano dal lato monte dell' Aurelia, all' inizio del ponte stradale.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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Gnl a Porto Vado, Cgil "tira le orecchie" a Signorini: "Queste riflessioni non si
fanno con la stampa ma col territorio"

Ieri l' annuncio del presidente di Autorità Portuale a IVG/Genova24: "Valutiamo l' area del Reefer Terminal"

Vado Ligure. "Un deposito Gnl nel porto di Vado? Un ragionamento che
non si può fare in autonomia senza interessare il territorio". Andrea Pasa
(segretario provinciale di Cgil Savona) e Fabrizio Castellani (di Filt Cgil
Savona) "tirano le orecchie" al presidente dell' Autorità Portuale d i
Sistema, Paolo Emilio Signorini, che ieri ai microfoni della "versione
genovese" di IVG, Genova24.it, ha avanzato l' ipotesi di costruire un
deposito di Gnl (gas naturale liquefatto che molte navi stanno adottando
come combustibile) nello scalo vadese. Leggi anche possibilità Deposito
Gnl in porto, il piano di Signorini: "Potrebbe sorgere nel Reefer Terminal
di Vado Ligure" "Abbiamo individuato l' area di Reefer Terminal a Vado
come una potenziale area che possa essere sia deposito di rifornimento
per le navi sia accessibile alle autocisterne lato terra - ha spiegato - Ora
ovviamente bisogna vedere se esistono le condizioni di fattibilità e
sostenibilità anche con i concessionari". Un annuncio che però ha colto di
sorpresa Cgil: "La possibilita di installare un deposito di Gnl presso l' area
di Reefer Terminal la apprendiamo dai mezzi di comunicazione -
protestano Pasa e Castellani - Pensiamo sia necessaria una valutazione
a 360 gradi, partendo dal fatto che le aree portuali soprattutto a Savona e
Vado sono aree in cui si dovrebbe 'costruire' occupazione di qualità con
professionalità ed innovazione molto alta". "Inoltre - aggiungono - è
indispensabile ragionare sulla fattibilità reale e su ciò che potrebbe
significare come numero di nuovi occupati, quantità di spazio realmente
necessaria. Questi ragionamenti e riflessioni - concludono - non si
possono certamente fare in autonomia o a colpi di comunicati stampa, ma interessando il territorio è tutti i soggetti
sociali che nel territorio esistono". Altre notizie di Savona possibilità Deposito Gnl in porto, il piano di Signorini:
"Potrebbe sorgere nel Reefer Terminal di Vado Ligure" prestigioso Il corto "Una favola per la natura" del savonese
Stefano De Felici vince all' Aqua Film Festival giudizio abbreviato Uomo aggredito e rapinato in stazione a Savona:
due condanne penalty fatali Trofeo delle Regioni Allievi, Massimo Virieux: "Solo la lotteria dei rigori ci ha impedito di
accedere alla semifinale" Dalla Home possibilità Gnl a Porto Vado, Cgil "tira le orecchie" a Signorini: "Queste
riflessioni non si fanno con la stampa ma col territorio" incontri hot Madre e figlio a giudizio per sfruttamento e
favoreggiamento della prostituzione: lui condannato, lei assolta Momento verità Spotorno, convocato il Consiglio
comunale: ecco la nuova giunta del sindaco Fiorini operazione "plastica" Inchiesta sulla chirurgia plastica al Santa
Corona: il caso approda in udienza preliminare.

Il Vostro Giornale
Savona, Vado
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Savona, l' Autorità Portuale emette l' ordinanza di chiusura della spiaggia della
Madonnetta

Da ieri è impedito l' accesso alle persone non solo al fabbricato degli ex Bagni Madonnetta di Savona ma anche all'
arenile antistante

L' Autorità Portuale ha esposto un' ordinanza con la quale viene impedito
l' accesso alle persone, non solo al fabbricato degli ex Bagni Madonnetta
di Savona ma anche all' arenile antistante. Come si evince dal testo dell'
ordinanza il fabbricato è considerato in stato di pericolo, a causa dei forti
danneggiamenti subiti dalla mareggiata nell' autunno 2018. "In attesa dell'
effettuazione delle operazioni di messa in sicurezza del fabbricato e delle
relative parti attigue", l' accesso al sito è totalmente interdetto alle
persone. "Con la premessa che i Comitati avevano già segnalato nei
mesi scorsi, con ampio anticipo rispetto alla stagione balneare 2019, alla
stessa Autorità Portuale e alle amministrazioni comunali di Albissola
Marina e di Savona, lo stato di degrado del fabbricato e la conseguente
necessità di intervenire su di esso in tempi stretti, sollecitiamo all' Autorità
Portuale e agli Enti l' intervento di messa in sicurezza del fabbricato con
la  conseguente r iaper tura de l  t ra t to  d i  sp iaggia  ant is tante,
frequentatissimo dagli abitanti di Albissola e di Savona e da tanti turisti.
La richiesta è che sia reso accessibile al pubblico, almeno l' arenile, già
per la prossima stagione estiva. Come già espresso all' Autorità Portuale
e agli Enti chiediamo, in tal senso, che, durante le varie fasi di cantiere,
vengano adottate tutte le misure necessarie alla salvaguardia della
bellissima sabbia dell' arenile" dicono dalla pagina Facebook "Madonnetta
Forever Area Costiera Margonara". "La mareggiata del 30 ottobre 2018
ha messo in ginocchio gran parte della costa ligure, stabilimenti balneari,
porti etc. Tanti tratti di costa sono stati ripristinati, grazie agli interventi
della stessa PA, dei gestori degli stabilimenti balneari e degli stessi cittadini. Le nostre spiagge sono il nostro bene più
prezioso. Anche il più piccolo tratto di costa, merita di essere curato e protetto" concludono.

Savona News
Savona, Vado
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Via alla missione nordica dello shipping italiano tra Rotterdam e Anversa

Francesco Ferrari / GENOVA Tre giorni di visite e incontri nei porti di
Anversa e Rotterdam, tra il 28 e il 30 aprile prossimi, per verificare sul
posto l' efficienza degli scali nordici ma anche "per ricordare ai nostri
colleghi belgi e olandesi che l' Italia può esportare modelli di shipping e
portualità invidiabili", come spiega il presidente Umberto Masucci.
La missione dell' International Propeller Club coinvolgerà una cinquantina
di big dell' industria marittima italiana. Fra gli altri Mauro Coletta (direttore
generale del ministero dei Trasporti), Andrea Cosulich, Fabrizio Vettosi,
Riccardo Fuochi, Alessandro Panaro e i presidenti di Port Authority
Andrea Agostinelli, Massimo Deiana, Francesco Di Majo, Daniele Rossi,
Pietro Spirito.
«Con questa missione intendiamo ricordare ai rappresentanti più
importanti della portualitànord europea che anche l' Italia puòvantare
eccellenze e modelli organizzativi di primissimo piano - dice Masucci -
Conosciamo i nostri limiti, sappiamo che abbiamo ancora molto da
migliorare, ma siamo anche consapevoli del fatto che le professionalità
dello shipping italiano non hanno nulla da invidiare a quelle dei mercati
esteri. Oggi la merce può scegliere l' Italiasapendo che qui si trovano
aziende e persone di enorme qualità. Ribadire questi concetti nel cuore
dell' industria marittima internazionale sarà, credo, un passaggio di grande
utilità peril nostro cluster».
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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La sentenza

Torre Piloti i ministeri risarciti rischiano di pagare

L' appello: Difesa e Infrastrutture devono avere indennizzi milionari Ma sulla collocazione della struttura possono
essere condannati

MARCO LIGNANA

Da una parte il ministero che reclama, e viene accontentato dai giudici, "
rimborsi" milionari.
Dall' altra lo stesso ministero che, nel caso di nuove condanne, potrebbe
aprire il portafoglio, dopo aver appena incassato. La doppia storia
processuale della tragedia di Torre Piloti, che già sta creando qualche
cortocircuito, regala un' altra contraddizione.
Perché i giudici della Corte d' Appello, nelle motivazioni della sentenza
appena depositate sulle cause del crollo - l' abbattimento da parte della
nave Jolly Nero, che nel 2013 fece nove vittime - hanno confermato e
circostanziato il motivo per cui ministero della Difesa e ministero delle
Infrastrutture ( oltre a quello dell' Economia) sono legittimati a ricevere
provvisionali milionarie da parte dei condannati e, in solido, della
Compagnia Messina.
Ma nel frattempo nel processo cosiddetto bis, che ruota tutto intorno alla
collocazione della Torre Piloti dentro il porto di Genova, gli stessi ministeri
stanno dall' altra parte della barricata. Sono stati citati dal giudice come
responsabili civili: vuol dire che, se ci saranno nuove condanne, i dicasteri
dovranno contribuire al pagamento di nuove provvisionali e risarcimenti
verso i parenti delle vittime.
Nella sentenza di appello sul crollo della Torre - che conferma le condanne
per il comandante della Jolly Nero Paoloni, il primo ufficiale Repetto e il
direttore di macchina Giammoro, responsabili per aver portato allo
schianto il cargo - i giudici spiegano perché a parer loro è corretta la decisione del tribunale di risarcire i ministeri. Una
decisione che era stata impugnata dalla stessa Messina.
Per quanto riguarda il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, che ha ricevuto una provvisionale di 5 milioni di
euro da parte della compagnia, la Corte riconosce che " a seguito del crollo della Torre Piloti, sono andati
completamente distrutti gli arredi e le apparecchiature, presenti negli uffici ivi collocati, sono state sostenute le spese
relative alle attività di demolizione, smaltimento e consolidamento nella zona dell' incidente e all' attività di ripristino
della sala operativa, che ha ripreso a funzionare in altro luogo".
Il ministero dell' Economia, invece, si è visto riconoscere una provvisionale di 3 milioni di euro " quale valore dell'
edificio andato distrutto a seguito dell' incidente Non sussistono dubbi sull' esistenza del danno, subìto dallo Stato a
causa della distruzione di un bene che gli apparteneva".
Infine il ministero della Difesa. Che ha ricevuto la somma più alta, 6 milioni e 500mila euro. Si tratta, di fatto, di un
rimborso che il ministero pretende dalla compagnia Messina per aver dovuto indennizzare i parenti delle nove
persone che si trovavano dentro la Torre Piloti al momento della tragedia, in quanto " vittime del dovere".
Scrive la Corte che " va riconosciuto. .. il diritto del ministero ad ottenere il rimborso delle predette somme a titolo del
risarcimento del danno, in quanto, in caso di morte o lesioni di un pubblico dipendente nell' esercizio delle sue funzioni
(vittima del dovere) per fatto illecito del terzo, l' obbligo dello Stato di erogare le indennità, previste della legge, sorge
automaticamente al verificarsi del fatto illecito".
In tutto fanno quindi poco meno di 15 milioni di euro di provvisionali. Soldi che sono, come nel caso delle somme
liquidate alle vittime, una sorta di " anticipo" di un vero e proprio e proprio risarcimento che andrà definito in sede
civile.
Eppure gli stessi dicasteri di Trasporti e Difesa, adesso, sono responsabili civili nel processo sulla collocazione della
Torre.
La quale secondo il pubblico ministero Walter Cotugno è stata « costruita a cavallo della banchina senza tener conto

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 32



 

delle azioni non ordinarie incidenti sulla struttura come l' urto di navi in manovra nello spazio acqueo antistante al
manufatto in assenza di qualsiasi protezione ».
Fra i 14 imputati stavolta ci sono dirigenti e progettisti della Torre, oltre a ufficiali della Capitaneria di Porto. Da qui la
citazione a responsabile civile dei ministeri, che in caso di colpe accertate dal tribunale dovranno rispondere in solido
insieme ai loro " dipendenti" eventualmente condannati.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L' economia del mare

Pitto: " Il porto esca dall' emergenza"

Confermato per i prossimi tre anni al vertice degli spedizionieri, chiede allo scalo di investire tutto quanto è bloccato
da anni. L' avanzata delle grandi compagnie? ' Una minaccia se oltre alle navi gestiscono terminal e merci'

MASSIMO MINELLA

Lo hanno confermato per altri tre anni al timone degli spedizionieri
genovesi, una delle categorie- chiave della vita portuale, perché
rappresentante di quella merce che, ogni giorno, si trova a fare i conti con
le piccole e grandi sfide dell' economia del mare.
Alessandro Pitto sarà anche per il triennio 2019-2022 alla guida di
Spediporto. Così ha deciso ieri il direttivo, dopo l' assemblea generale del
29 Marzo 2019, nominando anche come vicepresidenti Renzo Muratore (
vicario), Giulio Baer e Andrea Giachero e tesoriere Alberto Verardo.
« Veniamo da tre anni difficili, complicati, di vera emergenza - riflette Pitto
- Ma proprio questo è l' obiettivo che vorrei veder realizzato nei prossimi
tre anni e per cui mi batterò: uscire dalla fase di emergenza e iniziare una
vera programmazione che possa trasformare questo porto».
Pitto ribadisce l' impegno di Spediporto al fianco degli associati, partendo
dalle azioni a tutela della categoria, come nel caso della Class Action
contro Autostrade per l' Italia, passando per le attività di servizio e
controllo sulle merci, oggetto della neonata PQS Group.
« Ci impegneremo nel quotidiano per offrire soluzioni ed opportunità di
business ai nostri associati anche utilizzando nuove tecnologie e
piattaforme informatiche - prosegue - Abbiamo appena trascorso un
triennio complicato e durissimo, con il fallimento Hanjin, la normativa
SolasVGM e il crollo del Morandi, ma siamo una categoria coesa questo
ci darà la forza di affrontare importanti sfide ormai imminenti ».
Poi uno sguardo alle sfide future, a cominciare appunto dalla fine della situazione emergenziale. Ma è un traguardo
possibile oppure il porto non passa inevitabilmente da un' emergenza all' altra? «Se ragioniamo sul fatto che siamo
sempre in emergenza non facciamo grandi passi in avanti - spiega il presidente di Spediporto - Intendiamoci,
abbiamo passato momenti difficilissimi, partendo ovviamente dalla tragedia del ponte Morandi. Ma se si ragiona solo
sulla linea dell' emergenza allora non si riuscirà mai a fare una vera programmazione. Ecco, io chiedo al porto di
Genova di riuscire ad andare oltre. L' autorità portuale, come hanno spiegato anche ieri i suoi vertici, ha parecchie
risorse da spendere.
Inoltre ci sono quelle in aggiunta, legate al decreto per Genova.
Credo sia davvero venuto il momento per interventi strutturali ».
Avanti quindi a programmare il futuro, sapendo bene di doversi confrontare con le grandi questioni dello shipping che
toccano da vicino anche il porto di Genova, com' è comprensibile che sia, vista la sua centralità nello scacchiere
mediterraneo e internazionale. Ma l' incedere del gigantismo, la concentrazione del trasporto nelel mani di pochi sono
una minaccia reale?
« Queste grandi concentrazioni possono rappresentare oggettivamente un problema - risponde Pitto - così come quei
grandi armatori che finiscono per andare al di là delle loro attività sul mare e si dedicano al trasporto e alle spedizioni.
Se beneficiano di esenzioni finiscono per creare fenomeni distorsivi. Per questo è sempre necessario vigilare e
tenere alta la guardia. Non abbiamo mai temuto la concorrenza, ma chiediamo che la sfida globale del mare, in cui noi
vogliamo continuare a essere protagonisti, si possa sempre giocare ad armi pari, vale a dire rispettando regole uguali
per tutti».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Spediporto, c' è la conferma di Alessandro Pitto come presidente

Genova - Siamo lieti di informare che il Consiglio Direttivo della
Spediporto riunitosi in data odierna, dopo l' assemblea Generale dello
scorso 29 Marzo 2019, ha confermato nella carica di Presidente
Alessandro Pitto e nominati in quella di Vice Presidenti i Sigg.ri Renzo
Muratore (Vice Presidente Vicario), Giulio Baer e Andrea Giachero.
Altresì nominato Tesoriere Alberto Verardo. Il Presidente Pitto in
occasione del suo discorso di insediamento ha ribadito il forte impegno
della Spediporto al fianco dei propri associati. A partire dalle azioni a
tutela della categoria, come nel caso della Class Action contro Autostrade
per l' Italia alle attività di servizio e controllo sulle merci, oggetto della
neonata PQS Group. Ci impegneremo nel quotidiano ad offrire soluzioni
ed opportunità di business ai nostri associati anche utilizzando nuove
tecnologie e piattaforme informatiche. "Abbiamo appena trascorso un
triennio complicato e durissimo (fallimento Hanjin, normativa SolasVGM e
crollo del Morandi)siamo una categoria coesa questo ci darà la forza di
affrontare importanti sfide ormai imminenti." «Ci attendendono anni
difficili ma abbiamo le idee chiare su cosa fare e sulle priorità - ha
commentato il direttore generale Giampaolo Botta - A partire dalla ZLS
per il Porto di Genova passando per le attività di controllo sulle merci fino
ai progetti di digitalizzazione abbiamo in cantiere importanti novità da qui
ai prossimi 18 mesi, dobbiamo dare alle aziende le risposte che si
attendono e standard prestazionali adeguati».

Genova Post
Genova, Voltri
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Genova

Presidenza Spediporto conferma per Pitto

Il consiglio direttivo di Spe diporto ha confermato nella carica di
presidente Alessandro Pitto e nominati vice presidenti Renzo Muratore
(vicario), Giulio Baer e Andrea Giachero. Tesoriere Alberto Verardo. Pitto
nel discorso di insediamento ha ribadito il forte impegno a tutela della
categoria, come nel caso della class action contro Autostrade per l' Italia,
e nelle attività di servizio e controllo sulle merci, oggetto della neonata
Pqs Group.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Alessandro Pitto è stato confermato presidente di Spediporto

Vice presidenti sono Renzo Muratore, Giulio Baer e Andrea Giachero
Oggi il consiglio direttivo dell' associazione degli spedizionieri genovesi
Spediporto ha confermato Alessandro Pitto nella carica di presidente e
ha nominati in quella di vice presidenti Renzo Muratore (vice presidente
Vicario), Giulio Baer e Andrea Giachero. Tesoriere è stato nominato
Alberto Verardo. Per il triennio 2019-2022 il consiglio direttivo di
Spediporto, oltre che dal presidente, dai vice presidenti e dal tesoriere,
risulta composto da Samuele Abbate, Davide Cabiati, Mario Casareggio,
Alberto Casu, Guido Falletti, Barbara Lualdi, Davide Onnis, Yuri Poggi,
Adriana Porello, Giuseppe Raiola, Massimiliano Revello, Luca
Spallarossa e Marco Vassallo. Nella carica di revisori dei conti sono stati
confermati Davide Benvenuto, Michele Capodanno, Domingo Valle e
Marcel lo Calamarà (revisore supplente).  Nel suo discorso di
insediamento Il presidente Pitto ha ribadito il forte impegno di Spediporto
al fianco dei propri associati, a partire dalle azioni a tutela della categoria,
come nel caso della class action contro Autostrade per l' Italia alle attività
di servizio e controllo sulle merci, oggetto della neonata PQS Group. «Ci
impegneremo nel quotidiano - ha confermato Pitto - ad offrire soluzioni
ed opportunità di business ai nostri associati anche utilizzando nuove
tecnologie e piattaforme informatiche. Abbiamo appena trascorso - ha
aggiunto - un triennio complicato e durissimo (fallimento Hanjin, normativa
SolasVGM e crollo del Morandi). Siamo una categoria coesa questo ci
darà la forza di affrontare importanti sfide ormai imminenti». «Ci
attendono - ha concordato il direttore generale, Giampaolo Botta - anni difficili, ma abbiamo le idee chiare su cosa
fare e sulle priorità. A partire dalla ZLS per il porto di Genova passando per le attività di controllo sulle merci fino ai
progetti di digitalizzazione abbiamo in cantiere importanti novità da qui ai prossimi 18 mesi, dobbiamo dare alle
aziende le risposte che si attendono e standard prestazionali adeguati».

Informare
Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 37



 

venerdì 19 aprile 2019
[ § 1 3 8 6 8 2 4 4 § ]

Spediporto, Pitto confermato alla presidenza

GIORGIO CAROZZI

Genova - Il consiglio direttivo di Spediporto ha confermato oggi nella
carica di presidente Alessandro Pitto e nominati in quella di vice
presidenti Renzo Muratore, Giulio Baer e Andrea Giachero. E' stato
anche nominato tesoriere Alberto Verardo. «Il presidente Pitto - si legge
in una nota - in occasione del suo discorso di insediamento ha ribadito il
forte impegno della Spediporto al fianco dei propri associati. A partire
dalle azioni a tutela della categoria, come nel caso della class action
contro Autostrade per l' Italia alle attività di servizio e controllo sulle merci,
oggetto della neonata PQS Group. Ci impegneremo nel quotidiano ad
offrire soluzioni ed opportunità di business ai nostri associati anche
utilizzando nuove tecnologie e piattaforme informatiche». «Abbiamo
appena trascorso un triennio complicato e durissimo (fallimento Hanjin,
normativa SolasVGM e crollo del Morandi)siamo una categoria coesa
questo ci darà la forza di affrontare importanti sfide ormai imminenti. Ci
attendono anni difficili ma abbiamo le idee chiare su cosa fare e sulle
priorità. A partire dalla ZLS per il porto di Genova passando per le attività
di controllo sulle merci fino ai progetti di digitalizzazione abbiamo in
cantiere importanti novità da qui ai prossimi 18 mesi, dobbiamo dare alle
aziende le risposte che si attendono e standard prestazionali adeguati»,
ha commentato direttore generale Giampaolo Botta. Per il triennio 2019-
2022 il Direttivo risulta così composto: Pitto Alessandro (Presidente),
Muratore Renzo (Vice Presidente Vicario), Baer Giulio (Vice Presidente),
Giachero Andrea (Vice Presidente), Verardo Alberto (Tesoriere), Abbate
Samuele, Cabiati Davide, Casareggio Mario, Casu Alberto, Falletti Guido, Lualdi Barbara, Onnis Davide, Poggi Yuri,
Porello Adriana, Raiola Giuseppe, Revello Massimiliano, Spallarossa Luca, Vassallo Marco. Confermati nella carica
di revisori dei conti: Benvenuto Davide, Capodanno Michele, Valle Domingo, Calamarà Marcello (Revisore
Supplente).

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Genova: assemblea del Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale a Palazzo
San Giorgio

(FERPRESS) - Genova, 19 APR - L' Autorità di Sistema Portuale, in
collaborazione con Regione Liguria, ha ospitato a Palazzo San Giorgio, l'
assemblea del Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale denominato
"Alleanza interregionale per il Corridoio Reno-Alpi". Il GECT, inizialmente
costituito allo scopo di valorizzare e sviluppare i risultati del progetto
"CODE24" - cui Autorità portuale di Genova aveva partecipato e che era
focalizzato sul miglioramento della mobilità di merci e persone lungo il
Corridoio, si propone quale soggetto capace di rappresentare gli
interessi, a livello locale e regionale, dei propri membri e di contribuire allo
sviluppo del Corridoio, come parte della rete di trasporto transeuropea. I
delegati dell' Assemblea, nei giorni scorsi, hanno effettuato una visita in
battello del porto di Genova e quindi un incontro presso i laboratori dell'
Istituito Italiano di Tecnologia e di Liguria Digitale ad Erzelli. Scopo di
questa seconda giornata di lavori è stato sottolineare come il Corridoio
Reno-Alpi possa rappresentare non solo un complesso di infrastrutture
che uniscono Genova e Rotterdam, ma anche un asse fondamentale per
la localizzazione di distretti industriali e tecnologici, per lo scambio di
conoscenza e attività di ricerca, per la creazione di opportunità di mobilità
e lavoro, ed in generale un asset fondamentale per accrescere l'
accessibilità ed lo sviluppo socio-economico dei territori e delle comunità.
L' "Alleanza interregionale per il Corridoio Reno-Alpi", come scopo
principale ha quello di promuovere una visione condivisa ed integrata
dello sviluppo del Corridoio, anche attraverso la creazione di nuovi
strumenti di governance in grado assicurare la progressiva realizzazione del Corridoio caratterizzato da una grado di
maturità e complessità particolarmente elevato, proprio in ragione della sua posizione all' interno della cosiddetta
Banana Blu, una delle regioni più densamente popolate ed economicamente sviluppate in Europa. Visti i principali
obiettivi perseguiti dal GECT, la partecipazione a tale Gruppo Europeo da parte dell' Autorità di Sistema portuale del
Mar Ligure Occidentale costituisce un efficace strumento per valorizzare ed accrescere ulteriormente la funzione di
primo piano che il Sistema portuale già svolge sul Corridoio, del quale rappresenta lo sbocco sul Mediterraneo.

FerPress
Genova, Voltri
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Tasse portuali: sfiorati nel 2018 i 45,35 milioni, in aumento del 2,76% sul 2017.
La crescita è stata di 1,53 milioni

Scritto da Redazione

Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Paolo Emilio Signorini, ha
tratteggiato i dati salienti del rendiconto generale 2018 nel corso di una
conferenza stampa al termine del comitato di gestione odierno che, tra gli
altri atti, ha approvato le linee guida relative alle manifestazioni di
interesse per il recupero dell'ex silos granario Hennebique Nel complesso,
a Genova le tasse portuali hanno sfiorato i 45,35 milioni, con un aumento
del 2,76% sul 2017 e una crescita di 1,53 milioni. Numeri ben inferiori
rispetto al +9% che si era registrato da gennaio a luglio. Tra gli scali di
Genova e Savona-Vado, l'anno si è chiuso con una crescita del solo
1,7%, grazie al traino dei secondi che, tuttavia, sembrano pagare pegno
nei primi mesi del 2019. Stabili, invece, le entrate da canoni demaniali,
attestati attorno ai 34 milioni. In questo caso è stata Savona a frenare la
crescita, ma per una motivazione prettamente tecnica. Genova, infatti,
soprattutto grazie all'aumento degli atti pluriennali, fa segnare un aumento
di 3 milioni, pareggiato all'incirca dalla stessa diminuzione degli introiti a
Savona-Vado che solo nel 2017 si è uniformata alla prassi che fa pagare i
canoni anticipatamente e che, quindi, si è riversata negativamente sul
bilancio 2018. Sul fronte della spesa in conto capitale, ovvero sugli
investimenti, nel 2018 si è raggiunta la quota di 36 milioni, 16 in più del
2017. Lo scalino molto più significativo ci sarà quest'anno. Non sono
ancora soddisfatto detto Signorini- perché vorrei vedere numeri più
sostanziosi. Sul fronte della spesa corrente, il 2018 ha registrato un
risparmio di 5 milioni, per la diminuzione dei contenziosi, ma anche una
minor spesa di 1,7 milioni per il personale, che ha registrato 22 cessazioni e 25 nuove assunzioni.

Il Nautilus
Genova, Voltri
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Tasse portuali a Genova: più di 45 milioni nel 2018

Giulia Sarti

GENOVA Al termine della riunione del Comitato di gestione, il presidente
dell'AdSp del mar Ligure occidentale, Paolo Emilio Signorini, ha
presentato i punti più importanti del Rendiconto generale 2018. Le tasse
portuali dello scalo genovese hanno sfiorato nel 2018 i 45,35 milioni, con
un aumento del 2,76% sul 2017 e una crescita di 1,53 milioni. Numeri ben
inferiori rispetto al +9% che si era registrato da Gennaio a Luglio. Tra gli
scali di Genova e Savona-Vado, l'anno si è chiuso con una crescita
dell'1,7%, grazie al traino dei secondi che, tuttavia, sembrano pagare
pegno nei primi mesi del 2019. Stabili, invece, le entrate da canoni
demaniali, attestati attorno ai 34 milioni. Savona, per un motivo tecnico
frena la crescita: Genova, infatti, soprattutto grazie all'aumento degli atti
pluriennali, fa segnare un aumento di 3 milioni, pareggiato all'incirca dalla
stessa diminuzione degli introiti a Savona-Vado che solo nel 2017 si è
uniformata alla prassi che fa pagare i canoni anticipatamente e che,
quindi, si è riversata negativamente sul bilancio 2018. Sul fronte della
spesa in conto capitale, ovvero sugli investimenti, nel 2018 si è raggiunta
la quota di 36 milioni, 16 in più del 2017. Lo scalino molto più significativo
ci sarà quest'anno. Non sono ancora soddisfatto ha detto Signorini-
perché vorrei vedere numeri più sostanziosi. Sul fronte della spesa
corrente, il 2018 ha registrato un risparmio di 5 milioni, per la diminuzione
dei contenziosi, ma anche una minor spesa di 1,7 milioni per il personale,
che ha registrato 22 cessazioni e 25 nuove assunzioni.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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Lavori in porto al palo «Rischiamo di fare scappare le compagnie»

Laura Ivani /LA SPEZIA I lavori che dovrebbero farde collare il porto
spezzino sono al palo. E il rischio è perdere «occasioni importanti per il
futuro», per l' indotto e i posti di lavoro. È l' allarme lanciato da Fratelli d'
Italia, che chiede sia creata una «vera sinergia tra porto e città» per uscire
dall' impasse. A intervenire è Landolfi Sergio, presidente dei doganalisti
della Spezia e referente per la logistica portuale provinciale per Fratelli d'
Italia, insieme al coordinatore provinciale Davide Parodi e al gruppo
consiliare spezzino, formato da Maria Grazia Fria e Sauro Manucci.
«Ci sono stati recenti incontri su porto, turismo e logistica ma -rimarcano
-siamo fermi con un cronoprogramma mai partito per la realizzazione
delle opere che secondo i piani dell' Autorità di sistema portuale
dovrebbero completarsi entro dicembre 2023». La rimozione dei binari
dalla calata Paita doveva iniziare a gennaio, per concludersi nel 2021. E
così è saltato anche l' inizio dei lavori per l' ampliamento ad est del molo
Garibaldi, che doveva iniziare proprio ad aprile per concludersi a marzo
2021. In corso inviale San Bartolomeo il cantiere per le barriere
fonoassorbenti ma «non si parla di date previste per fine lavori».
Non solo. I rappresentanti locali del partito di Giorgia Meloni sottolineano
che «il dragaggio è fermo» con le misure dl pescaggio che non
permettono l' ingresso di grandi navi. O manovre complesse, con
rimorchiatori, solo di giorno. Ciò comporta «un aumento dei costi per le
compagnie di navigazione, costrette a trasportare meno contenitori per
non correre il rischio di non avere l' autorizzazione all' entrata in porto. Il
retroporto di Santo tefano Magra è fermo - aggiungono -, doveva partire nel 2018 e ora non se ne parla più. Le
Dogane hanno già installato uno scanner importante, inutilizzato». Anche sul trasferimento delle marine del Canaletto
e Fossamastra, dicono, non è dato sapere la tempistica. E infine una nota polemica. «Le associazioni di categoria
non si fanno sentire se non appoggiando il coro di voci partite dall' authority e seguite poi da altri enti e sindacati, della
pericolosità alla regionalizzazione portuale dellaSpezia, allarmismo prematuro atto che allontana il problema reale
della stagnazione e immobilismo del nostro porto. Se le infrastrutture non vengano ultimate celermente si rischia di far
scappare i clienti e compagnie di navigazione».
-

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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"Calata Paita, Molo Garibaldi, dragaggio e retroporto: il porto è preda
dell'immobilismo"

La Spezia - Sergio Landolfi, già presidente dei doganalisti spezzini e
referente logistica portuale provinciale di Fratelli d' Italia, congiuntamente
al coordinatore provinciale Davide Parodi e al gruppo consigliare del
Comune di La Spezia, Maria Grazie Fria e Sauro Manucci, espongono
alcune riflessioni e preoccupazioni sul futuro del porto di La Spezia.
"Abbiamo visto in questi ultimi giorni una serie di incontri organizzati sul
porto, logistica e turismo, ma sta di fatto che ancora oggi siamo fermi e
con un crono programma mai partito per la realizzazione delle opere, che
dovrebbero completarsi, secondo i piani di ADSP, entro dicembre 2023.
Già il primo step - rimozione dei binari da Calata Paita, con inizio lavori
gennaio 2019 e fine lavori gennaio 2021 è saltato ed in porto non si vede
nulla e nessun cantiere. Anche il successivo step è saltato - ampliamento
ad est del molo Garibaldi, con inizio lavori aprile 2019 e fine lavori marzo
2021. Il viale San Bartolomeo è sempre nel caos per i lavori non ancora
ultimati delle barriere fonoassorbenti. Ci sono state alcune impreviste
problematiche relative alla tenuta del muro esistente che hanno richiesto
approfondimenti tecnici. Non si parla però di date previste per fine lavori.
Il dragaggio è fermo e le misure attuali del pescaggio non sono ancora
effettive e quindi una nave deve arriva con pescaggio max di 13,20 metri
o 13,50 metri dietro autorizzazione della commissione in Capitaneria di
Porto con nave in sicurezza: cioè con tre rimorchiatori, due piloti e meteo
favorevole per entrare solo di giorno. Questo significa un aumento dei
costi per le compagnie di navigazione costrette a trasportare meno
contenitori per il rischio di non avere l' autorizzazione all' entrata nel nostro porto. Il retroporto di Santo Stefano Magra
è fermo: doveva partire nell' estate del 2018 poi slittato a dicembre 2018 e ora non se ne parla più. Questo è un
grosso danno per il ns. porto. L' Agenzia delle Dogane ha già installato uno scanner importante ed ancora inutilizzato.
Le marine del Canaletto e Fossamastra saranno trasferite quanto prima, ma per ora non sappiamo ancora date di
riferimento. Le associazioni di categoria non si fanno sentire se non appoggiando il coro di voci partite da ADSP e
seguite poi da altri enti e sindacati, della pericolosità alla regionalizzazione portuale di La Spezia, allarmismo
prematuro atto ad allontanare il problema reale della stagnazione ed immobilismo del nostro porto. Se le infrastrutture
non vengano ultimate celermente si rischia di far scappare i clienti e ompagnie di navigazione. "E' necessario quindi
creare una vera sinergia tra porto e città per non perdere occasioni importanti per il futuro, non dimenticandosi mai
che intorno all' indotto "porto" girano numerosi posti di lavoro per la nostra città". Venerdì 19 aprile 2019 alle 20:27:08.

Citta della Spezia
La Spezia
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Dal porto alle spiagge

La sabbia dragata a Carrara finirà a Marina di Massa

LA SABBIA dragata dall' imboccatura del porto di Marina di Carrara finirà
in gran parte di fronte al litorale massese, dalla foce del Ricortola fino a
quella del Brugiano. E non sarà un ripascimento, sia chiaro, perché non è
così che si può chiamare: i 'sedimenti' saranno semplicemente 'immersi'
nuovamente in acqua, in mare aperto rispetto alle scogliere parallele alla
linea di costa. Così sabbia dovrebbe poi essere trasportata dalle correnti
marine più a sud, magari per andare a 'ripascere' naturalmente i tratti
colpiti dall' erosione, aggirando tutte le scogliere che sono state realizzate
nel frattempo. A ogni modo, il piano è questo: gli uffici tecnici della
Regione martedì hanno infatti autorizzato il progetto dell' Autorità d i
Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, presentato per la prima volta
oltre un anno fa. In pratica uno stralcio del maxi dragaggio che voleva
realizzare l' ex presidente dell' Autorità portuale di Carrara, Francesco
Messineo. L' idea è di liberare buona parte dell' imboccatura del porto di
Marina di Carrara andando a dragare e spostare 100mila metri cubi di
sabbia. L' obiettivo è tornare alla profondità che aveva circa un anno fa,
fra i 10,50 e gli 11 metri, per permettere alle imbarcazioni un accesso
sicuro al porto. Una spesa complessiva che, stando alle stime della
scorsa estate, si aggirava attorno ai 3,2 milioni di euro. Il procedimento di
verifica del progetto da parte della Regione è durato, però, più del
previsto. Superato quasi subito lo scoglio della Valutazione di impatto ambientale (che non è servita), in Conferenza
dei servizi è emerso un altro problema: non erano stati infatti valutati gli effetti sulla qualità delle acque del versamento
in mare di una sabbia «con frazione pelitica superiore al 20%». Pelite che, in pratica, è la sabbia estremamente fine,
colpevole in prima istanza della torbidità dell' acqua. Il parere spettava ad Arpat che, a dicembre, ha voluto ulteriori
analisi sul materiale da dragare «per dimostrare un non peggioramento della qualità dell' ambiente marino costiero».
Analisi alla mano, il parere di Arpat è arrivato il 8 marzo: sì all' utilizzo della sabbia con percentuali di 'pelite' anche fino
al 50% visto che «a seguito delle analisi chimiche, microbiologiche ed ecotossicologiche effettuate sui sedimenti
marini non sono state ravvisate criticità per la qualità dell' ambiente marino costiero». L' ultimo tassello con cui è
arrivato l' ok anche della Regione, con una precisa prescrizione: l' intervento dovrà essere realizzato lontano dalla
stagione balneare.
Le sabbie con percentuali superiori e di qualità scadente saranno conferite in area portuale, di fronte alla banchina
Taliercio. Un' altra minima frazione andrà in discarica.
Francesco Scolaro.

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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Nasce forMare Toscana, l' alleanza formativa tra istituzioni scolastiche,
agenzie di formazione, imprese, università

(FERPRESS) - Livorno, 19 APR - Stringere una rete di alleanze
formative tra istituzioni scolastiche, agenzie di formazione, imprese,
università, e altri soggetti pubblici e privati, e consentire ai giovani di
sviluppare la propria carriera in stretta collaborazione con il mondo della
logistica, della portualità, della navigazione marittima e in generale della
blue economy. Questo l' obiettivo del protocollo di intesa siglato da
Autorità di Sistema Portuale, Regione Toscana, Camera di Commercio
della Maremma e del Tirreno e Direzione Marittima della Toscana. I
quattro enti hanno unito le forze per mettere a disposizione dei cittadini
toscani un insieme integrato di opportunità per l' acquisizione, l'
aggiornamento e l' adeguamento delle competenze professionali. L'
iniziativa - che prende il nome di forMARE Toscana - promette di elevare
la capacità di r isposta del sistema format ivo a i  fabbisogni  d i
professionalità e competenze legate all' economia del mare. E mira, in
particolare, a strutturare in Toscana un' offerta formativa per i marittimi e
quegli studenti degli istituti nautici che per formarsi sono obbligati a
spostarsi al di fuori dei confini regionali. Sarà la Regione Toscana a
garantire un' informazione costante sulle opportunità offerte dagli
strumenti di sostegno alla formazione e a finanziere i principali interventi
formativi. Anche al fine di presidiare in modo condiviso le attività definite
nel protocollo (che ha validità triennale), verrà costituito un tavolo
regionale di coordinamento che si riunirà almeno una volta ogni sei mesi.
"Grazie a questa iniziativa, l' Autorità di Sistema diventa il soggetto di
riferimento per tutta la formazione in ambito portuale, marittimo e logistico" ha dichiarato il commissario dell' Adsp,
Pietro Verna, che ha aggiunto: "Con questo protocollo le istituzioni e i soggetti a vario titolo interessati alla
formazione razionalizzeranno gli sforzi per promuovere una politica comune e condivisa per a sostegno dell'
occupazione giovanile". Soddisfatta dell' accordo raggiunto anche l' assessore regionale a formazione, lavoro e
istruzione, Cristina Grieco: "Oggi nasce una vera e propria infrastruttura formativa per la filiera della nautica, della
portualità e delle professioni marittime. Questa rete permetterà di individuare i fabbisogni formativi e di rispondere alle
diverse istanze in una logica sinergica di intervento: un valore aggiunto importante in una filiera strategica dell'
economia della Regione Toscana". Il presidente della Camera di Commercio, Riccardo Breda, si è invece soffermato
sulla necessità di stringere un rapporto più saldo e continuativo tra il mondo delle imprese e quello della scuola e delle
agenzie formative. "È questa la direzione giusta - ha commentato - per facilitare l' ulteriore sviluppo di una parte così
significativa della nostra economia, che in Toscana occupa più di 56.000 unità lavorative con oltre 13.000 imprese".
Per il direttore marittimo della Toscana, il contrammiraglio Giuseppe Tarzia, l' accordo siglato è un punto di partenza e
una importante apertura di credito a un settore, quello dell' economia del mare, che è sempre più baricentrico per
Livorno: "Ora si tratta di guardare avanti: l' obiettivo da perseguire è quello di rendere effettiva e cogente questa
iniziativa, trasformandola in una reale opportunità di lavoro per i nostri giovani".

FerPress
Livorno
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Porto Nuovo: razionalizzazione del raccordo ferroviario

GAM EDITORI

19 aprile 2019 - È stato firmato ieri il contratto di appalto per il riordino dei
binari del raccordo ferroviario di Porto Nuovo a Livorno. A eseguire i
lavori, per un totale di circa 880 mila euro, sarà la società D.R. Ferroviaria
Italia S.r.l. L'intervento che verrà ultimato in 306 giorni, naturali e
consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori e
consiste nel potenziamento e razionalizzazione del raccordo compreso
tra la Via Leonardo Da Vinci e Via Luigi Galvani, all'interno del Porto
Commerciale, in prossimità del varco Galvani. L'obiettivo è quello di
consentire allo scalo portuale di poter far fronte in modo efficace
all'incremento dei traffici ferroviari. Nel 2018 i volumi spediti e ricevuti via
ferro nel porto sono aumentati del 14% rispetto all'anno precedente. Sono
stati movimentati 35.670 carri e 1.963 i treni.

Primo Magazine
Livorno
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ferrini (spirito libero)

«Terminal auto sul porto, la collocazione è sbagliata»

PIOMBINO. «Siamo sicuri sia un affare destinare circa 300.
000 mq di aree retroportuali a una attività che darà lavoro a 50/80
persone soltanto? E che le aree individuate dietro la Darsena Nord e
quelle dei vecchi parchi pellets a ridosso della nuova banchina, siano le
migliori? ». Questi i dubbi di Stefano Ferrini, candidato a sindaco di
Spirito Libero, secondo cui «un porto che si rispetti lascia libere proprio le
aree a ridosso delle banchine per consentire le attività di movimentazione
merci, non ne fa un piazzale per auto. Sono molte le aree dentro lo
stabilimento e vicino al porto a disposizione per questa funzione e a
quelle sarebbe stato opportuno guardare, come prevede la Variante
Aferpi.
Inoltre esiste il lotto M3 a Montegemoli, di proprietà dell' Autorità portuale,
destinato a questa funzione, che con i suoi 11 ettari potrebbe dare una
prima risposta».
Per Ferrini «è da apprezzare l' interesse per Piombino di un grosso
gruppo come Ars Altmann e di Manta Logistics e sicuramente occorre
favorirne l' insediamento, ma non in quelle aree. Esistono altre imprese,
oltre Pim e Bhge, che da tempo hanno mostrato forte interesse su
Piombino e che porterebbero ritorni occupazionali ben più alti e il rischio
è che questo terminal auto infici il loro insediamento. Per questo credo
sia stato un errore firmare quel protocollo, cui spero si possa rimediare
ripartendo da una seria analisi delle necessità di tutte le imprese
interessate a insediarsi sul porto».
--

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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contro gli ingorghi

Porto, corsie dedicate per imbarchi e arrivi Così cambia la viabilità

PORTOFERRAIO. Con le prossime festività pasquali, in previsione dei
primi arrivi dei turisti, cambia la viabilità nella zona portuale ed extra
portuale della città. Il provvedimento adottato ha per obiettivo quello d'
individuare una migliore destinazione e regolamentazione delle aree
portuali e di quelle a esse limitrofe, tenendo sempre presente l' esigenza
di garantire sia la sicurezza portuale, sia l' operatività portuale. Le
modifiche principali riguardano soprattutto la realizzazione di nuove
corsie di imbarco presso il piazzale dell' Alto Fondale, per implementare
la capacità logistica del piazzale stesso. Insieme a questo, si prevede l'
ampliamento della corsia di sbarco dei veicoli in uscita, per favorire uno
sbarco fluido e sicuro. Tutto questo per garantire la fruibilità in ogni
momento della corsia di emergenza, che attraversa da nord a sud tutta l'
area portuale, evitando ogni eventuale occupazione da parte di veicoli
non autorizzati.
Prevista inoltre la predisposizione di una corsia dedicata al pre-imbarco
adiacente la viabilità cittadina, al fine di evitare le criticità riscontrate negli
anni passati durante l' afflusso dei veicoli in fase di ingresso in porto.
Le modifiche alla circolazione incideranno inoltre sulla viabilità cittadina
rispettivamente presso la "Calata Italia" e nella zona del Palazzo
Coppedé.
--

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Area di crisi Riunione a Roma del comitato

E' stato convocato per il 15 maggio alle 10 al Ministero dello Sviluppo
economico il gruppo di coordinamento e di controllo per l' attuazione del
programma di rilancio dell' area di crisi complessa di Piombino.
Lo fa sapere il ministero dello sviluppo economico in una nota, al tavolo
anche l' Autorità Portuale.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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Convocato al MiSE il Gruppo di coordinamento per il rilancio dell' area di
Piombino

Agenpress. E' stato convocato presso il MiSE in data 15 maggio 2019
alle 10.00 il Gruppo di coordinamento e di controllo per l' attuazione del
programma di rilancio dell' area di crisi complessa di Piombino, istituito ai
sensi del DM del 24 aprile 2014. Alla riunione parteciperanno il MiSE, il
MIT, il Ministero dell' Ambiente, l' Anpal, Invitalia, l' Autorità Portuale e gli
Enti Locali. E' stato posto all ' ordine del giorno della riunione l'
aggiornamento sugli sviluppi delle azioni intraprese per il rafforzamento
produttivo, il potenziamento delle strutture logistiche connesse alle attività
portuali e il ricollocamento lavorativo.

AgenPress
Piombino, Isola d' Elba
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Mise convoca il 15 maggio incontro su crisi Piombino

È stato convocato per il 15 maggio al ministero dello Sviluppo economico
il Gruppo di coordinamento e di controllo per l' attuazione del programma
di rilancio dell' area di crisi complessa di Piombino. Alla riunione
parteciperanno il Mise, il Mit, il Ministero dell' Ambiente, l' Anpal, Invitalia,
l' Autorità Portuale e gli Enti Locali. All' ordine del giorno ci sono l'
aggiornamento sugli sviluppi delle azioni di rafforzamento produttivo, il
potenziamento di  strutture connesse al le att iv i tà portual i  e i l
ricollocamento lavorativo.

Avvenire
Piombino, Isola d' Elba
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Convocato il Gruppo di coordinamento per il rilancio dell' area di Piombino

Venerdì, 19 Aprile 2019 Verranno illustrati gli sviluppi sul piano produttivo
e lavorativo dell' area E' stato convocato presso il MiSE in data 15
maggio 2019 alle 10.00 il Gruppo di coordinamento e di controllo per l'
attuazione del programma di rilancio dell' area di crisi complessa di
Piombino , istituito ai sensi del DM del 24 aprile 2014. Alla riunione
parteciperanno il MiSE, il MIT, il Ministero dell' Ambiente, l' Anpal,
Invitalia, l' Autorità Portuale e gli Enti Locali. E' stato posto all' ordine del
giorno della riunione l' aggiornamento sugli sviluppi delle azioni intraprese
per il rafforzamento produttivo, il potenziamento delle strutture logistiche
connesse alle attività portuali e il ricollocamento lavorativo.

Ministero dello Sviluppo Economico
Piombino, Isola d' Elba
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Niente processo per la Darsena sollievo e rabbia

Le reazioni dei protagonisti dopo la sentenza Monti: «L' indagine ha influenzato decisioni»

PORTO Il giorno dopo la sentenza del processo a carico degli ex vertici
dell' Authority e della Rogedil, oltre ad importanti realtà imprenditoriali, i
protagonisti si tolgono qualche sassolino dalle scarpe. Primo fra tutti l' ex
presidente di Molo Vespucci, Pasqualino Monti, che ricorda il segretario,
Maurizio Ievolella, anche lui tra gli imputati e recentemente scomparso.
«È una soddisfazione che avrei voluto condividere con lui - ha detto
Monti - perché so bene quanto abbia sofferto a causa di questo lungo
procedimento. Sono convinto che il non rinvio a giudizio lo avrebbe
ripagato delle tante calunnie. L' indagine ha influenzato alcune importanti
decisioni che hanno coinvolto il porto in questi ultimi anni. Sicuramente
qualcuno ha architettato questa macchinazione e ne ha beneficiato. Se
oggi esiste un grande porto a Civitavecchia, gran parte del merito è dell'
ingegner Ievolella. A quei mistificatori che hanno architettato tutto questo
e hanno ingannato organismi della giustizia dico: Ciò che inizia in rabbia
finisce in vergogna». Soddisfazione condivisa dal legale di Monti e dei
vertici dell' Authority e della Rogedil, l' avvocato Andrea Miroli. «La Corte
d' Appello ha riconosciuto l' insussistenza di elementi a carico dell' ex
presidente Monti e degli altri imputati. Si è messo un altro punto su una
vicenda che sin dagli albori ha mostrato tutti i suoi limiti». Punta invece
sulla rivincita dell' imprenditoria locale l' avvocato Pier Salvatore
Maruccio, legale della società Lo Monaco. «La sentenza ha confermato
la bontà del tessuto imprenditoriale della città». Infine l' avvocato Daniele
Barbieri, legale dell' altra società coinvolta, la De Amicis. «La Procura non
è riuscita a dare alla Corte aspetti contrari rispetto a quello che abbiamo
provato documentalmente».
Stefano Pettinari © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Comitato di Gestione AdSP MTCS: Bilancio consuntivo 2018

GAM EDITORI

19 aprile 2019 - Si è riunito ieri presso la sede dell'Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, il Comitato di Gestione
dell'Ente. I punti principali trattati sono stati essenzialmente cinque: ATF
(Adeguamento Tecnico Funzionale) al vigente Piano Regolatore Portuale
di Civitavecchia relativo all'Area Commerciale e all'Area Traghetti, POA
(Piano Operativo Annuale) della società in house Port Authority Security
s.r.l., Rendiconto Generale anno 2018, I variazione al Bilancio di
Previsione 2019 e archiviazione del procedimento di decadenza della
Port Utilities Spa. Con riferimento al primo argomento, il Comitato di
Gestione dell'Ente ha preso atto della proposta di Adeguamento Tecnico
Funzionale disponendone la trasmissione al Comune di Civitavecchia per
l'acquisizione del parere di non contrasto con gli strumenti urbanistici
vigenti, necessaria alla successiva adozione. I membri del Comitato
hanno, inoltre, richiesto ai vertici dell'Ente la convocazione delle società
interessate dalla procedura dell'ATF. Per quanto riguarda la PAS, il
Comitato di Gestione, apprezzando il lavoro svolto dall'AdSP,  h a
deliberato all'unanimità la presa d'atto della proposta di modifica alla
Convenzione tra l'Ente e la Port Authority Security e della predisposizione
del Piano Operativo Annuale 2019 che recepisce le misure di
efficientamento adottate. Al terzo punto la proposta di Rendiconto
consuntivo del 2018 dell'AdSP, approvata a maggioranza dei presenti,
che ha evidenziato un avanzo finanziario di competenza pari a 2,5 milioni
di euro, un avanzo di amministrazione di circa 16 milioni ed un avanzo
economico pari a 4,3 milioni. Il solo parere contrario è stato quello del membro designato dal Comune di
Civitavecchia motivato dai vari contenziosi ancora aperti (tra i quali quello con il Comune), dal mancato utilizzo dei 2,5
milioni di euro dell'avanzo di bilancio e dal fatto che, nelle entrate correnti, le merci rappresentino un forte decremento.
In un momento di difficile congiuntura economica, determinata principalmente da una sensibile contrazione del traffico
di carbone destinato alla centrale elettrica dell'Enel (dovuto principalmente ad un diverso orientamento degli operatori
del mercato dell'energia che tendono ad approvvigionarsi maggiormente da fonti innovative e rinnovabili, l'Autorità di
Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, grazie ad una corretta e sana gestione della macchina
amministrativa, è stata in grado di assicurare maggiori entrate anche in relazione alla rideterminazione dei canoni di
concessione demaniale (assicurando un indice di riscossione del circa 93%) e minori costi grazie ad una riduzione
delle spese di funzionamento dell'Ente.

Primo Magazine
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Porto Aperto», torna a maggio la terza edizione

Paolo Bosso

napoli Una regione marittima polifunzionale, estesa su tre città e che fa
della diversificazione il suo punto di forza. Il sistema portuale campano di
Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia celebra sé stesso, si fa
conoscere dai cittadini e festeggia tre anni di Autorità di sistema portuale
del Tirreno centrale con la terza edizione di Porto Aperto, evento
definitivamente sbocciato dopo i primi anni di lancio e sperimentazione.
Tre giorni, dal 17 al 19 maggio, ciascuno dedicato a un singolo porto. Ci
saranno le escursioni in barca per vedere i porti dal mare, le visite guidate
ai monumenti e ai centri industriali storici, per concludere con concerti di
musica classica e moderna. Tutto gratis, aperto al pubblico, previa
prenotazione fino ad esaurimento posti partendo dal sito dedicato
(portoaperto.adsptirrenocentrale.it).
Il presidente dell' Adsp, Pietro Spirito, l' assessore al Turismo di Napoli,
Nino Daniele, il sindaco di Castellammare, Gaetano Cimmino, hanno
sottolineato in conferenza stampa ieri l' importanza di presentare questi
tre porti come parte di un' unica realtà commerciale, pur con le sue
specificità imprescindibili. «I porti della Campania si prefigurano lungo una
linea di costa estesa quanto il porto di Rotterdam, è naturale considerarli
come un unico sistema portuale e culturale», spiega Spirito, «senza
dimenticare però che stiamo parlando di tre porti storici con specifiche
identità. Questa manifestazione ci permetterà di scoprirle singolarmente».
Al porto di Napoli, oltre alle solite escursioni guidate via mare e ai
battellaggi verso il molo borbonico del San Vincenzo, quest' anno ci
saranno anche visite al porto commerciale (terminal container) e ai
monumenti storici: gli ex Magazzini Generali, la stazione marittima e l' Immacolatella Vecchia, il cui cantiere di
restauro sarà consegnato la settimana prossima. A Castellammare di Stabia - dove prossimamente avverrà, al polo
Fincantieri, la consegna del più grande segmento navale destinato alla Marina mai realizzato dallo stabilimento
navalmeccanico - ci sarà una visita guidata alla storica corderia militare. A Salerno i cittadini potranno conoscere la
stazione marittima disegnata da Zaha Hadid, che nei prossimi anni, con la conclusione dei dragaggi, entrerà in piena
attività. Infine, sempre a Salerno la serata vedrà un concerto di musica classica del Conservatorio Giuseppe Martucci,
mentre il giorno dopo, a conclusione della manifestazione, musica moderna dal vivo nel porto capoluogo, sul molo
Acton.

Corriere del Mezzogiorno
Napoli
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Tre Porti Aperti escursioni e musica

Salvio Parisi

Su cinquanta chilometri di litorale i tre maggiori scali marittimi della
Campania si uniscono in una tre giorni di eventi ed escursioni,
perfettamente incastonati nella kermesse più ampia e longeva del Maggio
dei Monumenti. «Porto Aperto», ovvero i porti di Napoli, Salerno e
Castellammare di Stabia visitabili e performanti: tour guidati, esperienze
in aree monumentali o industriali e appuntamenti musicali. Il programma è
stato presentato presso la sala riunioni dell' Autorità portuale al molo
Pisacane con gli interventi di Nino Daniele, assessore alla Cultura e al
Turismo del Comune di Napoli, e Gaetano Cimmino, sindaco di
Castellammare. Terza edizione per un' iniziativa non solo turistica,
organizzata per la «Settimana Europea del Mare» dall' AdSP Mar Tirreno
Centrale, che così promuove territorio e attività marittima, restituendo un'
inedita opportunità di informazione, cultura e intrattenimento. Un lavoro di
osmosi tra autorità e amministrazioni, Marina Militare e Guardia Costiera,
così come tra numerosi sponsor, partner e associazioni intenti a
sostenere e valorizzare luoghi e attività del mare e dei tre grandi porti
campani. Il 17 a Castellammare, il 18 a Salerno e il 19 maggio a Napoli
saranno giornate interamente dedicate alla visita delle rispettive zone
portuali, alle mini crociere nelle acque limitrofe e a percorsi artistici
differenziati. Partenza venerdì 17 con un convegno sul tema «Il valore del
porto per lo sviluppo del territorio» nella sala consiliare del Comune di
Castellammare. Nel corso della giornata visite guidate allo stabilimento
militare produzione Cordami per gli studenti degli istituti secondari della
città ed escursioni in barca a cura della Lega Navale. In chiusura serale il
concerto della cantante Fiorenza Calogero. Sabato 18 maggio sarà dedicato al porto di Salerno: dal mattino tour
organizzati dello scalo via mare e a seguire le visite guidate alla Stazione Marittima progettata dall' archistar anglo-
irachena Zaha Hadid; mentre la serata musicale, curata da Pasquale Scialò col Conservatorio Giuseppe Martucci di
Salerno, inizierà con una sinfonia musicale di Sirene e si concluderà col concerto Mare Nostrum.
La giornata conclusiva sarà nel porto di Napoli domenica 19 maggio. A cura di Progetto Museo e Accogliere ad Arte,
durante la mattinata visite guidate via mare su traghetti dal molo 6 e via terra sui sightseeing bus dal molo 5: si
percorrerà l' area monumentale del porto con focus sulla Stazione Marittima, gli ex Magazzini Generali e il vecchio
edificio barocco dell' Immacolatella, dove lo street artist Luca Zeus Caputo realizzerà dal vivo un murales ispirato alla
storia degli emigranti che da lì partivano in cerca di fortuna; la visita terminerà alla zona delle attività commerciali col
terminal containers del varco Bausan.
Nel pomeriggio esclusivo tour da mare al molo San Vincenzo a cura dell' associazione Friends Molo San Vincenzo.
Un nutrito programma di musica live accompagnerà l' intera domenica: al mattino in barca il duo posteggia chitarra-
mandolino Ponzo & Coppeto e alla Stazione Marittima taranta e musiche tradizionali, mentre al pomeriggio al San
Vincenzo si esibirà l' orchestra di percussioni sudamericane dei Batacoto. La chiusura a partire dalle 19.30 fino alle
22.30 e oltre si svolgerà nell' area della Darsena Acton con quattro band all' insegna dello swing, la word music, il gold
e fusion jazz: in ordine il Swing & Soda dei Caponi Brothers, le sonorità dall' Alta Murgia della Sossio Banda, In the
night di Gabriella Di Capua Quartet e il Parthenoplay di Marina Bruno. Informazioni, programmi e prenotazioni
obbligatorie su www.portoaperto.it © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Napoli)
Napoli
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L' annuncio

Immacolatella al via il restauro e a Maggio "Porto aperto"

ILARIA URBANI

Al via il restauro del palazzo dell' Immacolatella Vecchia, annunciato un
anno e mezzo fa. «A fine aprile consegna del cantiere dice Pietro Spirito,
presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Central -
direttore dei lavori il sovrintendete ai Beni culturali Luciano Garella, figura
che garantirà l' attenzione filologica alla storia dell' edificio, per recuperare
la chiave del progetto originario. I colori e i materiali. La durata dei lavori
sarà di un anno e mezzo. Vorremmo portarci l' Academy di Fincantieri per
coltivare i mestieri antichi che si perdono e di crearne di nuovi. C' è già un
protocollo tra Regione Campania e Fincantieri». Spirito assicura: a breve
parte la prima tappa della risistemazione del waterfront.
Primo cantiere alla sede della marina voluta da Carlo di Borbone nel '700,
progettata dall' artista Domenico Antonio Vaccaro, perla del porto di
Napoli. Nell' 800 l' Immacolatella diventò la stazione di partenza degli
emigranti. Davanti al cantiere tra il 15 e il 19 maggio sarà realizzato un
grande murale di due metri sull' emigrazione, firmato dall' artista Luca
"Zeus" Caputo. L' intervento rientra nel Maggio dei Monumenti 2019, il cui
logo sarà disegnato dall' artista situazionista francese Ernest Pignon con i
ragazzi dell' Accademia di Belle Arti. La manifestazione sarà aperta dall'
orchestra Scarlatti Junior e dedicata al "diritto alla felicità" teorizzato da
Gaetano Filangieri. Tra le iniziative più originali del Maggio c' è "Porto
Aperto" che dal 17 al 19 maggio vedrà uniti i tre scali portuali di Napoli,
Castellammare di Stabia e Salerno, animati da visite guidate dal mare,
musica ed eventi per cittadini e turisti.
«Prosegue l' attenzione verso nuove e vecchie migrazioni. Napoli si è schierata, si schiera e si schiererà. Rispetto al
2018 più che triplicate le prenotazioni dei turisti fino a maggio», dice Nino Daniele, guida dell' assessorato alla Cultura
e al Turismo del Comune che organizzata il Maggio. Lo street artist partenopeo "Zeus" domenica 19 realizzerà il
murale dedicato alle icone dell' emigrazione, lì dove partivano i bastimenti dei migranti, ispirato anche alla Vergine cui
è intitolato l' edificio.
Dalle 9 alle 12.30 dal molo 6 della Stazione Marittima visite guidate "Il porto visto dal mare" (prenotazioni su
www.portoaperto.it) con le note della "posteggia" sul traghetto. A seguire visite ai monumenti del porto e ai terminal: la
Stazione marittima, i Magazzini generali, l' Immacolatella vecchia e il molo Bausan, a cura del progetto Museo per
"AAAccogliere ad arte" con i bus Citysightseeing. Dalle 15 al Molo Beverello, a ritmo di musica brasiliana, visite alla
scoperta del Molo San Vincenzo, dove svetta la statua di San Gennaro.
Si accede solo via mare in accordo con il governo e la Marina militare. Dalle 19.30 alle 22.30 alla Darsena Acton
concerti e performance musicali tra swing e murgia. La tre giorni "Porto aperto" inizia il 17 a Castellammare di Stabia:
convegno sul futuro del porto, escursioni in barca, visita alla produzione dei cordami dello stabilimento militare e alle
18.30 concerto al porto di Fiorenza Calogero. Il 18 a Salerno visite guidate via mare in traghetto al molo Manfredi,
alla stazione Marittima di Zaha Hadid e alle 19.30 concerto dell' orchestra del Conservatorio Martucci.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Napoli)
Napoli
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Il Comitato di Gestione della Adsp Mar Tirreno centrale approva il bilancio
consuntivo 2018

Scritto da Redazione

L'avanzo economico raggiunge i 9,8 milioni di euro, in miglioramento del
18% rispetto al 2017 Il Comitato di Gestione ha approvato il bilancio
consuntivo 2018, ha dato il via libera alla variazione di bilancio per il
sistema integrato di sicurezza portuale AdSP Mar Tirreno Centrale,
facente parte del più ampio programma nazionale per la Legalità 2014-
2020, ha infine confermato il Programma Triennale dei Lavori 2019-2021
nei porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. I risultati della
gestione economica per il primo anno che vede l'unificazione del bilancio
dei tre scali -registrano un forte miglioramento, con un avanzo che è
cresciuto da 8,3 milioni di euro nel 2017 a 9,8 milioni di euro nel 2018: un
aumento del 18% ha dichiarato il Presidente Pietro Spirito . Il confronto è
stato effettuato tra il consolidato dei due bilanci 2017 delle originarie
amministrazioni ed il risultato del primo bilancio unificato della Adsp del
mar Tirreno Centrale. Questo miglioramento è stato reso possibile da una
contestuale crescita delle entrate e da un contenimento nei costi di
gestione. Il Comitato ha, inoltre, deliberato la variazione di bilancio 2019
per un importo di 9 milioni di euro, destinati al Piano per la sicurezza nei
tre porti. Si tratta di un progetto finanziato dalla Unione Europea, in
collaborazione con il Ministero dell'Interno. Per avviare il piano di
potenziamento dei sistemi di sicurezza nei porti di Napoli, Salerno e
Castellammare di Stabia, si è reso necessario appostare in bilancio la
somma prevista, per la parte che si comincerà ad utilizzare nell'esercizio
in corso. Ultimo punto riguarda il piano degli investimenti, che per il 2018
ha impegnato risorse per 58,4 milioni di euro: tale sforzo continuerà anche per l'anno 2019, con l'obiettivo di
realizzare le principali opere infrastrutturali destinate a determinare un vantaggio competitivo per i porti campani.

Il Nautilus
Napoli
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Spirito: Avanzo economico cresciuto del 18%

Il presidente commenta i risultati nel primo anno con i bilanci unificati dei tre scali

Giulia Sarti

NAPOLI Anche dal Comitato di gestione dell'AdSp del mar Tirreno
centrale è arrivata l'approvazione del bilancio consuntivo 2018, e il via
libera alla variazione di bilancio per il sistema integrato di sicurezza
portuale, facente parte del più ampio programma nazionale per la Legalità
2014-2020. I risultati della gestione economica, nel primo anno che vede
l'unificazione del bilancio dei tre scali, registrano un forte miglioramento,
con un avanzo che è cresciuto da 8,3 milioni di euro nel 2017 a 9,8 milioni
di euro nel 2018: un aumento del 18% ha spiegato il presidente Pietro
Spirito. Il confronto è stato effettuato tra il consolidato dei due bilanci
2017 delle originarie amministrazioni ed il risultato del primo bilancio
unificato della AdSp del mar Tirreno centrale. Questo miglioramento è
stato reso possibile da una contestuale crescita delle entrate e da un
contenimento nei costi di gestione. Il Comitato, oltre ad aver confermato
il Programma triennale dei lavori 2019-2021 nei porti di Napoli, Salerno e
Castellammare di Stabia, ha deliberato la variazione di bilancio 2019 per
un importo di 9 milioni di euro, destinati al Piano per la sicurezza nei tre
porti. Si tratta di un progetto finanziato dall'Unione europea, in
collaborazione con il ministero dell'Interno. Per avviare il piano di
potenziamento dei sistemi di sicurezza nei porti di Napoli, Salerno e
Castellammare di Stabia, si è reso necessario appostare in bilancio la
somma prevista, per la parte che si comincerà ad utilizzare nell'esercizio
in corso. Ultimo punto il piano degli investimenti, che per il 2018 ha
impegnato risorse per 58,4 milioni di euro: tale sforzo continuerà anche
per l'anno 2019, con l'obiettivo di realizzare le principali opere infrastrutturali destinate a determinare un vantaggio
competitivo per i porti campani.

Messaggero Marittimo
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Comitato di Gestione della Adsp MTC: bilancio consuntivo 2018

GAM EDITORI

19 aprile 2019 - Il Comitato di Gestione ha approvato il bilancio
consuntivo 2018, ha dato il via libera alla variazione di bilancio per il
sistema integrato di sicurezza portuale AdSP Mar Tirreno Centrale,
facente parte del più ampio programma nazionale per la Legalità 2014-
2020, ha infine confermato il Programma Triennale dei Lavori 2019-2021
nei porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. I risultati della
gestione economica - per il primo anno che vede l'unificazione del
bilancio dei tre scali - registrano un forte miglioramento, con un avanzo
che è cresciuto da 8,3 milioni di euro nel 2017 a 9,8 milioni di euro nel
2018: un aumento del 18% - ha dichiarato il Presidente Pietro Spirito - Il
confronto è stato effettuato tra il consolidato dei due bilanci 2017 delle
originarie amministrazioni ed il risultato del primo bilancio unificato della
Adsp del mar Tirreno Centrale. Questo miglioramento è stato reso
possibile da una contestuale crescita delle entrate e da un contenimento
nei costi di gestione. Il Comitato ha, inoltre, deliberato la variazione di
bilancio 2019 per un importo di 9 milioni di euro, destinati al Piano per la
sicurezza nei tre porti. Si tratta di un progetto finanziato dalla Unione
Europea, in collaborazione con il Ministero dell'Interno. Per avviare il
piano di potenziamento dei sistemi di sicurezza nei porti di Napoli,
Salerno e Castellammare di Stabia, si è reso necessario appostare in
bilancio la somma prevista, per la parte che si comincerà ad utilizzare
nell'esercizio in corso. Ultimo punto riguarda il piano degli investimenti,
che per il 2018 ha impegnato risorse per 58,4 milioni di euro: tale sforzo
continuerà anche per l'anno 2019, con l'obiettivo di realizzare le principali opere infrastrutturali destinate a determinare
un vantaggio competitivo per i porti campani.

Primo Magazine
Napoli
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Mein Schiffen, primo scalo a Salerno

GAM EDITORI

19 aprile 2019 - Nella foto Giuseppe Amoruso ed il Comandante - Si è
volta nel porto di Salerno, a bordo della Mein Schiffen 2, la plaque and
key cerimony in occasione del primo scalo della nuova unità di TUI
Cruises nello scalo campano. La nave, realizzata da Fincantieri per la
compagnia di stanza ad Amburgo, è lunga 316 metri, larga 40, per una
stazza di 111mila tonnellate. Con 3.100 passeggeri a bordo (la capacità
massima è di 3.500) e un equipaggio di circa 1.200 unità, Mein Schiffen è
una nave fuori dagli schemi, caratterizzata da grande sobrietà
nell'allestimenti, ha spiegato Paris Abate, Cruise Manager del Gruppo
Amoruso. Alla cerimonia ha partecipato anche il sindaco di Salerno,
Vincenzo Napoli. Mein Schiff e TUI Cruises faranno scalo a Salerno, con
tutte le unità della flotta tedesca per tutta la stagione crocieristica.

Primo Magazine
Salerno
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Turismo a Salerno, al porto arriva la nave da crociera Artemis

Costruita nel 2007, la nave da crociera è lunga 60metri, larga circa 11 metri e può traportare oltre 50 passeggeri

E' ufficialmente iniziata la stagione degli sbarchi turistici nel porto d i
Salerno: è attraccata oggi la "Artemis". Costruita nel 2007, la nave da
crociera è lunga 60metri, larga circa 11 metri e può traportare oltre 50
passeggeri. La stazza lorda è di 1206 tonnellate. In tanti l' hanno notata, in
città , tra salernitani e visitatori incuriositi. Foto di Antonio Capuano
Gallery.

Salerno Today
Salerno
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Nave attraccata a Salerno bandita dai porti europei

Un cargo che trasportava legname proveniente dalla Russia

La Capitaneria di Porto di Salerno bandisce una nave moldava dai porti
europei. I militari salernitani erano stati raggiunti, lo scorso 29 marzo da
una nota di agitazione a firma di tutto l' equipaggio di una nave battente
Bandiera della Repubblica di Moldavia con un carico di legname
proveniente dalla Russia, nella quale si denunciava il mancato pagamento
da parte dell' armatore delle spettanze salariali previste da contratto,
dichiarando lo stato di sciopero ed il conseguente blocco delle operazioni
commerciali. Per verificare la veridicità di quanto scritto nel comunicato,
gli ispettori della Guardia Costiera hanno effettuato un sopralluogo,
riscontrando, tra l' altro, una serie di gravi violazioni alle norme
internazionali in materia di sicurezza della navigazione tali da determinare
il fermo della nave in porto. Solo nella giornata di ieri, tutte le maggiori
deficienze relative alla sicurezza della navigazione sono state eliminate
così come è stato constatato l' avvenuto pagamento da parte dell'
armatore di ogni spettanza salariale all' equipaggio, il quale, revocando il
proprio stato di sciopero, ha consentito l' avvio delle operazioni
commerciali di sbarco del carico a bordo. I Militari hanno notificato all'
equipaggio, alla società armatrice ed allo stato di bandiera un
provvedimento di bando della nave dai porti ricadenti nella Regione del
Memorandum of Understanding di Parigi per un periodo di tre mesi.

lacittadisalerno.it
Salerno
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Salerno, arrivata al porto nave con 500 migranti

SALERNO - Sono ancora in corso le operazioni di sbarco dei migranti
giunti, questa mattina, sulla banchina del Molo Manfredi, nel Porto d i
Salerno, in viaggio sulla nave norvegese Siem Pilot Stavanger. Dalle
prime notizie apprese ieri, il numero doveva essere di 545 persone a
bordo, invece, dalle prime stime odierne, sembra che siano 505, ma le
operazioni di identificazione ancora non si sono concluse. Sicuramente a
bordo vi sono quattro donne incinte e una quarantina di minori. Nessuna
emergenza sanitaria, se non cinque casi di scabbia. Per ora è certo che
cento persone andranno in Molise, altrettanti in Basilicata, 180 rimarranno
sul territorio campano e una sessantina verranno trasferiti nel Lazio. "Si
tratta - ha detto il segretario Cgil Salerno, Anselmo Botte - dell '
undicesimo sbarco qui a Salerno. Con oggi, sono arrivati quasi 11mila
migranti nel nostro territorio e di questi solo un migliaio è rimasto qui; gli
altri hanno preferito altre destinazioni". (ANSA)

Il Giornale Locale
Salerno
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Si arenò a «Pane e pomodoro» ora è salpato per la Turchia

Ha lasciato il porto, dopo le riparazioni, il mercantile «Efe Murat»

È finita l' odissea, durata 56 giorni, della «Efe Murat». il mercantile
battente bandiera turca, lungo più di 96 metri, che la mattina dello scorso
23 febbraio si era arenato, incagliandosi nella sabbia vicino alla barriera
frangiflutti della spiaggia «Pane e Pomodoro» nel corso di una forte
mareggiata. Il mercantile, che dopo le complicate operazioni di disincaglio
era stato trainato in porto e sottoposto alle riparazioni necessarie per
affrontare il mare aperto, ieri ha mollato gli ormeggi. Il cargo è stato
trainato del rimorchiatore greco Pantokrator della «Megalohari Hellenic
Tugboats» (Megatugs), uno dei principali operatori ellenici che forniscono
servizi di rimorchio e salvataggio.
La Megatugs ha acquistato la nave reimmatricolandola nel registro
marittimo dell' arcipelago delle isole Comore, nell' Oceano Indiano, tra il
Mozambico e l' isola del Madagascar, cambiandole infine il nome in
«Murat».
Il mercantile ha potuto così lasciare il porto di Bari, destinazione Turchia,
dove era ormeggiato dall' 11 marzo quando, dopo 19 giorni di tribolazioni,
con l' aiu to dell' alta marea, i rimorchiatori riuscirono a disincagliarlo dalle
sabbie della spiaggia, a 50 metri dal bagnasciuga e a traghettarlo all'
interno del porto, dove venne ormeggiato al molo San Cataldo.
Lì è rimasto fino a ieri mattina, accanto al relitto del traghetto «Norman
Atlantic», distrutto da un incendio in mare nel dicembre 2014. Migliaia
sono stati i selfie, le foto, i filmati fatti dai baresi e dedicati a questo
gigante del mare che per quasi tre settimane è stato al centro delle
attenzioni.
Era finito contro i frangiflutti spinto da un mare forza 5/6 e da un vento che quella mattina superava i 40 nodi,
adagiandosi sul fianco sinistro. Salpato da Ortona, dove aveva scaricato una partita di grano, stava facendo rotta
verso Aliaga, in Turchia. Durante la navigazione, prima dell' alba del 23 febbraio il comandante della nave,
consapevole di essere in difficoltà a causa del mare in tempesta, chiese alla Capitaneria di Porto di venire guidato
verso un cosiddetto «punto di fonda», ossia un tratto di mare dove dare fondo all' an cora. Al tentativo di riprendere la
navigazione, il cargo è stato «scarrocciato verso la costa» ossia deviato lateralmente dalla rotta per l' azione
combinata del vento e del moto ondoso. In balia della forza delle correnti e del vento finì per arenarsi con il lato di
dritta, sul basso fondale. L' unico ferito fu un marinaio di una motovedetta, un sottocapo che si infortunò, travolto da
una onda impetuosa, mentre era a bordo della motovedetta Classe 300 intervenuta per prestare i soccorsi.
Sul posto intervennero due rimorchiatori e due motovedette Sar della Capitaneria di Porto di Bari. Uno di questi, con
tre persone a bordo, rimase incagliato sul basso fondale sabbioso, finendo anch' esso contro la barriera frangiflutti
della spiaggia. Nel corso della notte sul lato destro della «Efe Murat», «schiacciata» contro i massi frangiflutti, si aprì
una falla e la nave si inclinò di 12 gradi.
Per questo motivo l' equipaggio chiese di abbandonare il mercantile. La squadra di salvataggio della Megatugs arrivò
sul posto, il giorno dopo, il 24 febbraio e immediatamente iniziò le operazione di salvataggio nonostante le condizioni
meteo avverse e il mare costantemente in tempesta. La priorità fu la rimozione degli inquinanti petroliferi dalla nave
per evitare un disastro ambientale.
Circa 80 tonnellate di carburanti vennero rimossi con successo e consegnati alle strutture di accoglienza autorizzate a
terra. Vennero effettuati rattoppi e e sigillature di numerose crepe nello scafo, serbatoi di disidratazione e
pressurizzazione per fornire una sufficiente galleggiabilità per consentire alla nave di essere liberata dal fondale e
tirato lontano dalla spiaggia. L' intera operazione è stata sotto la supervisione delle autorità italiane, con le quali
Megatugs ha lavorato in stretta collaborazione.

La Gazzetta del Mezzogiorno
Bari
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La Efe Murat lascia il porto di Bari

(ANSA) - BARI, 19 APR - Ha lasciato i l  porto d i  Bari dove era
ormeggiato dall' 11 marzo scorso, il mercantile turco Efe Murat che il 23
febbraio si era arenato dinanzi alla spiaggia barese di Pane e Pomodoro
nel corso di una forte mareggiata. Il mercantile, che dopo le complicate
operazioni di disincaglio era stato trainato in porto e sottoposto a
riparazioni necessarie per affrontare il mare aperto, naviga al traino del
rimorchiatore greco Pantokrator della MegaTugs. A quanto si è appreso,
la nave è stata venduta ad una nuova società e sarebbe diretta in un porto
turco..(ANSA).

Ansa
Bari
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Marcucci: mettere a sistema i porti pugliesi

A Bari il primo incontro istituzionale di Confetra Puglia

Massimo Belli

BARI Come avevamo annunciato nei giorni scorsi, ieri pomeriggio si è
tenuto il primo incontro istituzionale di Confetra Puglia. L'appuntamento
era al terminal crociere di Bari per la tavola rotonda Puglia, la piattaforma
logistica diventa sistema. Interporti, aeroporti, ferrovie, porti. Sono nodi in
cui si concentrano i traffici di servizi e merci, ma solo collegati a costruire
una rete possono attrarre risorse e investimenti. Agli operatori è chiesto
di fare sistema per competere sui tavoli di contrattazione internazionale,
ma è necessario snellire la burocrazia e i cicli produttivi per permettere
alle imprese di pianificare investimenti e politiche di sviluppo. Un sentire
unanime che ieri ha riunito a Bari, Nereo Marcucci, vertice di Confetra,
Confederazione generale italiana dei trasporti e della logistica e il direttivo
della nuova emanazione regionale Confetra Puglia, costituitasi lo scorso
Ottobre con a capo Felice Panaro e Vito Leo Totorizzo, in qualità di vice-
presidente. Panaro si è detto soddisfatto per avere realizzato un primo
passo diretto a dialogare con le istituzioni a nome di un organismo
coeso, quale è Confetra Puglia, che connette una pluralità di associazioni
e federazioni con esigenze, ma anche risorse differenti provenienti dalle
molteplici professionalità. Campania, Toscana, Emilia-Romagna e ora
Puglia. La nascita delle confederazioni regionali ha spiegato Marcucci
rappresenta un continuum necessario nell'organizzazione istituzionale. A
Bruxelles e Roma ci si fa carico di esigenze che riguardano l'ambito
europeo e nazionale, ma per una risposta focalizzata occorre leggere e
monitorare aree geografiche più piccole, come le regioni possono e ora
debbono fare. La Puglia ha proseguito il presidente di Confetra -, ha molte infrastrutture, molti porti, alcuni buoni per
dimensione e specializzazione, anche quelli minori. Metterli a sistema significa darsi un programma che sia
competitivo, per qualità e merito perché il mercato lo chiede, ma che cooperi con le istituzioni per costruire un'offerta
di dimensione internazionale. La Puglia potrebbe essere lo snodo di una delle 75 piattaforme che inevitabilmente
nasceranno nel mondo in conseguenza della Belt and Road Initiative, per esempio. Infrastrutture e logistica
rappresentano un settore vitale dell'economia del Paese, ma per liberarne le potenzialità occorre snellire pesi
burocratici e incagli. Il comparto e le azioni che impiega la logistica sono complesse ha detto nel suo intervento
Davide De Gennaro, presidente Interporto Regionale della Puglia. Mettere a sistema i tre porti pugliesi significa
elaborare una proposta semplice che possa essere presentata ai grandi operatori a cui interessano primariamente la
quantificazione di costi e tempi. Dobbiamo dimostrare che la Puglia può essere un interlocutore efficace. E mentre si
pensa che il colosso cinese possa dirigere il suo sguardo al Pireo, il porto di Taranto ha spiegato a margine dei lavori
Alessandro Panaro, responsabile SRM Dipartimento Economia marittima potrebbe essere il naturale approdo del
Mediterraneo dopo Suez. Quello di Bari invece dovrebbe continuare ad alimentare la propria vocazione turistica non
tralasciando tuttavia il traffico marittimo ro-ro, ovvero quello progettato ad hoc per i veicoli gommati. L'Europa ha
concluso Panaro guarda e sostiene con favore le politiche rivolte ad alleggerire il traffico su gomma migliorando
l'impatto ambientale e riducendo le possibilità di gravi incidenti. Lo Statuto Confetra prevede inoltre un macro-
comparto, Confetra Mezzogiorno con il compito di veicolare le priorità dell'area del Sud Italia presentando proposte
strutturate ai tavoli istituiti dal Ministero. In primo piano naturalmente, il dossier relativo alla realizzazione delle Zes,
Zone Economiche Speciali. Ci sono una serie di obblighi e soprattutto di investimenti con capitali importanti da fare in
quelle aree ha ricordato il coordinatore Domenico De Crescenzo -. Le aziende a oggi non comprendono quali siano i
reali benefici, se ci sia una fiscalità competitiva e, penalizzazione più grande, il codice Ateco non è attualmente
inserito nelle Zes. Positivista si è dichiarato l'assessore regionale ai Trasporti, Giovanni Giannini: Stiamo redigendo il
Piano regionale della mobilità e in attesa delle linee generali fissate dal governo nazionale. Un sistema logistico
innovativo è quello che desideriamo realizzare: siamo impegnati nella definizione della costruzione delle piattaforme

Messaggero Marittimo
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logistiche governate da sistemi intermodali e nella interoperabilità delle cinque ferrovie. Traguardi migliori potrebbero
realizzarsi con il raddoppio della dorsale adriatica e il completamento dell'alta capacità Bari/Napoli. In questo scenario
il porto di Taranto potrebbe diventare una piattaforma intermodale collegata all'Europa e all'Italia settentrionale. Alla
tavola rotonda, moderata da Riccardo Figliolia, segretario generale Propeller Club Port di Bari, hanno preso parte
inoltre Ugo Patroni Griffi, presidente AdSp del Mar Adriatico meridionale; Sergio Prete, presidente Autorità portuale
di Taranto; Roberto Chiara, direttore interregionale delle Dogane e Federico Pirro, docente all'Università di Bari. Nella
foro, da sinistra: Davide De Gennaro, Felice Panaro, Nereo Marcucci e Alessandro Panaro.
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Porti dell'Adriatico meridionale protagonisti a Dubai

Massimo Belli

BARI L'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale è
stata recentemente impegnata in due importanti missioni istituzionali, a
Miami e a Dubai. I risultati ottenuti sono andati oltre le più rosee
aspettative. Il presidente dell'AdSp, Ugo Patroni Griffi, al termine della
missione a Dubai conclusasi ieri, traccia il bilancio di due eventi che
hanno visto i porti del sistema giocare un importante ruolo da
protagonista. I riscontri ottenuti al Seatrade Cruise Global, la più
prestigiosa vetrina internazionale del settore crocieristico sono stati
eccellenti commenta Patroni Griffi -. L'offerta che abbiamo presentato e
illustrato ai maggiori operatori del settore, giornalisti specializzati e tour
operator in una serie di incontri B2B, workshop, conferenze che abbiamo
meticolosamente e strategicamente pianificato, è stata apprezzata oltre
le più rosee aspettative. Sono convinto che molto presto raccoglieremo i
f rut t i  del  nostro lavoro. Abbiamo i l lustrato le nuove opere di
infrastrutturazione realizzate o in fase di realizzazione nei porti di Bari e di
Brindisi con l'obiettivo di renderli più appetibili, accoglienti e funzionali; ma
non solo. Abbiamo proposto, e in taluni casi ci hanno richiesto, quali
destinazioni per i maxi yacht e per le piccole crociere lusso i porti di
Monopoli, Barletta e Manfredonia, per i quali contiamo di ricevere
riscontri importanti. Il padiglione Italia è stato coordinato da Assoporti;
Puglia Promozione ha fornito supporto istituzionale, in particolare con la
realizzazione di un nuovo video promozionale dei porti pugliesi che è
stato proiettato nel corso di una serata evento organizzata con Enit e
Regione Puglia. All'edizione 2019 del Seatrade si sono registrati oltre 11.000 partecipanti, 70 compagnie, 700
espositori; 130 le nazioni rappresentate. Dopo Miami, il presidente dell'AdSp è volato a Dubai per partecipare ad una
missione governativa , patrocinata dall'Ambasciata d'Italia, dedicata alla presentazione delle Zone Economiche
Speciali. L'evento, al quale ha preso parte anche il ministro per lo Sviluppo economico Luigi Di Maio, ha avuto
l'obiettivo di presentare e valorizzare le grandi opportunità per investimenti esteri nell'ambito di infrastrutture, logistica,
energia, ICT, economia circolare, industria manifatturiera e servizi che le Zes offrono alle imprese, grazie al regime
fiscale agevolato e alle semplificazioni amministrative previste. Ho inteso coinvolgere nella missione anche ai
presidenti del Consorzio ASI di Brindisi, Domenico Bianco, e di Confindustria di Brindisi, Patrick Marcucci il quale è
intervenuto su delega di Confindustria Brindisi dichiara Patroni Griffi con l'obiettivo di fare sistema tra gli attori del
territorio. Nel corso dei vari incontri, abbiamo illustrato le enormi potenzialità della Zes interregionale Adriatica. La
nostra strategia è quella di valorizzare i nostri scali marittimi, canalizzando i traffici di merci per generare indotto
logistico, industriale e terziario; intercettando i flussi commerciali internazionali grazie alla piattaforma logistica
naturale di cui disponiamo. Si tratta di attività che richiedono spazio fisico attorno ai porti, che devono espandersi con
insediamenti retro-portuali verso l'interno. Dagli Emirati Arabi Uniti ci è arrivato un chiarissimo segnale di interesse per
le Zes, e in particolare per le Zone Doganali Intercluse da svilupparsi attraverso un virtuoso partenariato pubblico
privato, che, sono convinto, rappresenteranno la svolta per l'economia meridionale, orientata da questa opportunità di
internazionalizzazione in grado di generare, in maniera sostenibile, numerosi nuovi posti di lavoro. Ci è stata fatta
inoltre una specifica richiesta relativa alla possibilità di insediare in Puglia una importante impresa agricola, di cui ho
immediatamente informato l'assessore Di Gioia ha concluso il presidente. Al termine della missione, a cui hanno
partecipato circa 170 tra imprese, organizzazioni di rappresentanza, banche e assicurazioni, i due Governi hanno
assunto l'impegno formale di costituire un team tecnico con l'obiettivo di avviare una road map per promuovere gli
investimenti sia in Italia che negli Emirati Arabi.
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Bari - I porti dellAdriatico meridionali protagonisti a Miami e a Dubai

19/04/2019 Due missioni istituzionali andate oltre le più rosee aspettative
per lAdSP MAM. Il presidente dellAdSP MAM, Ugo Patroni Griffi, al
termine della missione a Dubai conclusasi ieri, traccia il bilancio di due
eventi che hanno visto i porti del sistema giocare un importante ruolo da
protagonista. I riscontri ottenuti al Seatrade Cruise Global, la più
prestigiosa vetrina internazionale del settore crocieristico sono stati
eccellenti- commenta Patroni Griffi. Lofferta che abbiamo presentato e
illustrato ai maggiori operatori del settore, giornalisti specializzati e tour
operator in una serie di incontri B2B, workshop, conferenze che abbiamo
meticolosamente e strategicamente pianificato, è stata apprezzata oltre
le più rosee aspettative. Sono convinto che molto presto raccoglieremo i
f rut t i  del  nostro lavoro. Abbiamo i l lustrato le nuove opere di
infrastrutturazione realizzate o in fase di realizzazione nei porti di Bari e di
Brindisi con lobiettivo di renderli più appetibili, accoglienti e funzionali; ma
non solo. Abbiamo proposto e in taluni casi ci hanno richiesto - quali
destinazioni per i maxi yacht e per le piccole crociere lusso i porti di
Monopoli, Barletta e Manfredonia, per i quali contiamo di ricevere
riscontri importanti. Il padiglione Italia è stato coordinato da Assoporti;
Puglia Promozione ha fornito supporto istituzionale, in particolare con la
realizzazione di un nuovo video promozionale dei porti pugliesi che è
stato proiettato nel corso di una serata evento organizzata con ENIT e
Regione Puglia. Alledizione 2019 del Seatrade si sono registrati oltre
11.000 partecipanti, 70 compagnie, 700 espositori; 130 le nazioni
rappresentate. . Dopo Miami, il Presidente dellEnte è volato a Dubai per partecipare ad una missione governativa ,
patrocinata dallAmbasciata dItalia, dedicata alla presentazione delle Zone Economiche Speciali. Levento, al quale ha
preso parte anche il ministro per lo Sviluppo Economico Luigi Di Maio, ha avuto lobiettivo di presentare e valorizzare
le grandi opportunità per investimenti esteri nellambito di infrastrutture, logistica, energia, ICT, economia circolare,
industria manifatturiera e servizi che le ZES offrono alle imprese, grazie al regime fiscale agevolato e alle
semplificazioni amministrative previste. Ho inteso coinvolgere nella missione anche ai presidenti del Consorzio ASI di
Brindisi, Domenico Bianco, e di Confindustria di Brindisi, Patrick Marcucci il quale è intervenuto su delega di
Confindustria Brindisi - commenta Patroni Griffi- con lobiettivo di fare sistema tra gli attori del territorio. Nel corso dei
vari incontri, abbiamo illustrato le enormi potenzialità della ZES interregionale Adriatica. La nostra strategia è quella di
valorizzare i nostri scali marittimi, canalizzando i traffici di merci per generare indotto logistico, industriale e terziario;
intercettando i flussi commerciali internazionali grazie alla piattaforma logistica naturale di cui disponiamo. Si tratta di
attività che richiedono spazio fisico attorno ai porti, che devono espandersi con insediamenti retro-portuali verso
linterno. Dagli Emirati Arabi Uniti ci è arrivato un chiarissimo segnale di interesse per le ZES e in particolare per le
Zone Doganali Intercluse da svilupparsi attraverso un virtuoso partenariato pubblico privato - che, sono convinto,
rappresenteranno la svolta per leconomia meridionale, orientata da questa opportunità di internazionalizzazione in
grado di generare, in maniera sostenibile, numerosi nuovi posti di lavoro. Ci è stata fatta inoltre una specifica richiesta
relativa alla possibilità di insediare in Puglia una importante impresa agricola, di cui ho immediatamente informato
lassessore Di Gioia Al termine della missione, a cui hanno partecipato circa 170 tra imprese, organizzazioni di
rappresentanza, banche e assicurazioni, i due Governi hanno assunto limpegno formale di costituire un team tecnico
con lobiettivo di avviare una road map per promuovere gli investimenti sia in Italia che negli Emirati Arabi.

Puglia Live
Bari
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Confetra Puglia: la piattaforma logistica diventa sistema

Scritto da Redazione

Giovedì 18 aprile SRM è intervenuta alla tavola rotonda di presentazione
di Confetra Puglia, dove sono state affrontate le principali criticità del
sistema logistico pugliese. L'incontro si è tenuto alle ore 15,00 presso il
Terminal Crociere del Porto di Bari. Al convegno hanno partecipato vertici
istituzionali e dell'imprenditoria regionale. Si sono susseguiti gli interventi
del Presidente Nazionale Confetra, Nereo Marcucci, del Presidente
Nazionale Fedespedi, Silvia Moretto, dell'Assessore ai Trasporti della
Regione Puglia, Giovanni Giannini, di Alessandro Panaro, Responsabile
del Head of Maritime & Energy Dept. SRM, di Federico Pirro, Docente
presso la Facoltà di Economia e Commercio dell'Università di Bari, del
Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale
Ugo Patroni Griffi, del Presidente Autorità di Sistema Portuale di Taranto,
Sergio Prete, del Presidente Interporto Regionale della Puglia, Davide De
Gennaro, del Presidente International Propeller Clubs Umberto Masucci.

Il Nautilus
Bari
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Porto protagonista a Miami e Dubai

L'Autorità di sistema spinge sui mercati internazionali per provare a far ripartire i traffici

Il porto di Brindisi, insieme agli altri scali gestiti dall' Autorità di sistema
portuale dell' Adriatico meridionale, protagonista a Miami e a Dubai,
durante due missioni istituzionali che, per l' Authority ma anche per chi vi
ha partecipato come Confindustria Brindisi e consorzio Asi di Brindisi,
sono andate oltre le più rosee aspettative.
A ribadirlo è proprio il presidente dell' Autorità di sistema Ugo Patroni
Griffi, di ritorno dall' ultima delle due missioni, quella negli Emirati Arabi,
tracciando il bilancio di due eventi che hanno visto i porti pugliesi giocare
un importante ruolo da protagonisti.
«I riscontri ottenuti - commenta riferendosi alla missione a Miami - al
Seatrade Cruise Global, la più prestigiosa vetrina internazionale del
settore crocieristico, sono stati eccellenti.
L' offerta che abbiamo presentato e illustrato ai maggiori operatori del
settore, giornalisti specializzati e tour operator in una serie di incontri
bus iness  to  bus iness ,  workshop,  con ferenze che  abb iamo
meticolosamente e strategicamente pianificato, è stata apprezzata oltre
le più rosee aspettative.
Sono convinto che molto presto raccoglieremo i frutti del nostro lavoro.
Abbiamo illustrato le nuove opere di infrastrutturazione realizzate o in
fase di realizzazione nei porti di Bari e di Brindisi con l' obiettivo di
renderli più appetibili, accoglienti e funzionali; ma non solo. Abbiamo
proposto, e in taluni casi ci hanno richiesto, quali destinazioni per i maxi
yacht e per le piccole crociere lusso i porti di Monopoli, Barletta e
Manfredonia, per i quali contiamo di ricevere riscontri importanti». Al
Seatrade hanno partecipato oltre 11mila persone, 70 compagnie, 700 espositori, con un totale di 130 nazioni
rappresentate.
Dopo Miami, il presidente Patroni Griffi è volato a Dubai per partecipare ad una missione governativa patrocinata dall'
Ambasciata d' Italia e dedicata alla presentazione delle Zone economiche speciali. L' evento, al quale ha preso parte
anche il ministro per lo Sviluppo economico Luigi Di Maio, ha avuto l' obiettivo di presentare e valorizzare le
opportunità per gli investimenti esteri nell' ambito di infrastrutture, logistica, energia, tecnologie dell' informazione e
della comunicazione, economia circolare, industria manifatturiera e servizi che le Zes offrono alle imprese, grazie al
regime fiscale agevolato ed alle semplificazioni amministrative previste.
«Ho inteso coinvolgere nella missione - sottolinea Patroni Griffi - anche i presidenti del consorzio Asi di Brindisi,
Domenico Bianco, e di Confindustria Brindisi, Patrick Marcucci (nella foto insieme a Patroni Griffi, ndr) il quale è
intervenuto su delega di Confindustria Brindisi con l' obiettivo di fare sistema tra gli attori del territorio». Durante gli
incontri, prosegue, «abbiamo illustrato le enormi potenzialità della Zes interregionale Adriatica. La nostra strategia è
quella di valorizzare i nostri scali marittimi, canalizzando i traffici di merci per generare indotto logistico, industriale e
terziario; intercettando i flussi commerciali internazionali grazie alla piattaforma logistica naturale di cui disponiamo. Si
tratta di attività che richiedono spazio fisico attorno ai porti, che devono espandersi con insediamenti retro-portuali
verso l' interno. Dagli Emirati Arabi Uniti ci è arrivato un chiarissimo segnale di interesse per le Zes, e in particolare
per le Zone doganali intercluse da svilupparsi attraverso un virtuoso partenariato pubblico privato che, sono convinto,
rappresenteranno la svolta per l' economia meridionale, orientata da questa opportunità di internazionalizzazione in
grado di generare, in maniera sostenibile, numerosi nuovi posti di lavoro».
Il presidente dell' Authority parla anche di una specifica richiesta rivolta alla delegazione brindisina riguardo alla
possibilità di insediare in Puglia una importante impresa agricola. Cosa della quale, assicura, «immediatamente
informato l' assessore alle risorse Agroalimentari Leonardo Di Gioia».
Al termine della missione, a cui hanno partecipato circa 170 tra imprese, organizzazioni di rappresentanza, banche e
assicurazioni, i due governi hanno assunto l' impegno formale di costituire un team tecnico con l' obiettivo di avviare
una road map per promuovere gli investimenti sia in Italia che negli Emirati Arabi.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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IL SERVIZIO Il presidente Patroni Griffi meravigliato dalla polemica conferma grande attenzione su
Brindisi

Infopoint: i dubbi degli operatori «Ma a Bari nessuno si lamenta»

ANDREA PEZZUTO

Nel mondo degli operatori turistici brindisini serpeggia un certo
malcontento rispetto al bando di gara per l' affidamento del servizio di
informazione, accoglienza turistica e animazione on site dell' info-point
legato all' arrivo dei crocieristi.
Già lo scorso anno l' affidamento del servizio alla società leccese Salento
d' Amare, unica a partecipare al bando, fece storcere il naso a più di
qualcuno. Quest' anno le rimostranze vengono riproposte prima dell'
apertura delle buste, prevista per il 24 aprile, in quanto l' avviso pubblico
ricalca per grandi linee quello precedente. Alcuni operatori continuano a
ritenere insostenibile a livello economico quanto richiesto nel bando, che
avrebbe requisiti troppo stringenti, anche se le linee guida sono dettate
dall' agenzia regionale Pugliapromozione. Tra i punti contestati, oltre alla
questione economica, il fatto che dall' 1 luglio al 30 settembre venga
richiesta la presenza giornaliera di quattro addetti dalle 8.30 alle 19, quindi
anche nei giorni in cui non attraccano le navi da crociera.
Dall' Authority, il responsabile unico del procedimento Anna Carlucci fa
notare come «per Bari sono destinati gli stessi soldi, eppure la società
che lo scorso anno ha gestito l' accoglienza, pur dovendo fare fronte a
molti più attracchi rispetto a quanto avviene nel porto di Brindisi, non ha
avuto alcun problema, né ha sollevato alcuna lamentela».
Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Autorità di sistema portuale del mar
Adriatico meridionale sostiene che «evidentemente sussiste un problema
della città di Brindisi legato a una cattiva organizzazione o a una minore
capacità di intrapresa.
L' anno scorso rimarca - a Bari il servizio è andato benissimo, eppure i soldi a disposizione erano gli stessi destinati
all' info-point di Brindisi».
Patroni Griffi esprime tutta la sua disponibilità ad accogliere le istanze del territorio brindisino, ma si aspetta un
diverso approccio da parte dei protagonisti della vita cittadina.
«Ho sempre dato la mia disponibilità a incontrare le varie parti spiega ma non ho ricevuto risposte. L' approccio non
può essere sempre top-down. Se qualcuno mi chiede di partecipare a un incontro, vengo a Brindisi con piacere, ma l'
approccio deve essere bottom-up, la spinta e le richieste devono venire dal territorio».
Il presidente sottolinea poi come la quantità di denaro messa a disposizione dell' amministrazione comunale da parte
dell' ente portuale sia superiore rispetto a quanto stanziato per Bari. «Abbiamo firmato un protocollo ricorda con l'
amministrazione comunale, stanziando risorse per la promozione della crocieristica e Brindisi è l' unico porto pugliese
che ha ricevuto queste risorse. Questo perché qui c' è da consolidare la crocieristica e perché ci sono carenze
infrastrutturali, a Bari invece alcuni servizi vengono concessi gratuitamente, perché i bus ad esempio sono urbani. A
Brindisi abbiamo finanziato inoltre eventi come la Brindisi-Corfù, il mondiale di F2 di motonautica. Il budget stanziato
per Brindisi è il triplo rispetto a Bari: poi, se la città volesse destinare parte di quelle risorse per potenziare l' info-point
per l' accoglienza dei crocieristi, può farlo tranquillamente. Noi abbiamo messo a disposizione un budget corposo: sta
alla città decidere come meglio utilizzare quei soldi».

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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IL PIANO

Accoglienza di turisti e crocieristi Accordo tra Comune e Authority

Dai due enti pubblici coinvolti arrivano contributi per 184mila euro

FRANCESCO RIBEZZO PICCININ

Comune di Brindisi ed Autorità d i  sistema portuale dell' Adriatico
meridionale insieme per gestire al meglio l' accoglienza dei crocieristi.
I due enti, infatti, hanno sottoscritto un accordo di cooperazione per il
potenziamento dell' accoglienza turistica e della promozione del porto
come destinazione crocieristica. In totale, il budget messo a disposizione
di 184mila euro. Di questi, 114mila arrivano dall' Authority mentre i restanti
70mila dal Comune.
Lo scopo è quello di implementare una serie di servizi per migliorare l'
esperienza dei turisti in visita a Brindisi, in particolar modo quelli che
arriveranno durante uno dei 44 sbarchi previsti per la stagione
crocieristica 2019, che si aprirà ufficialmente l' 1 maggio.
I due enti, si legge nell' accordo, hanno entrambi a cuore la necessità di
promuovere iniziative atte a favorire la crescita del tessuto economico del
territorio cittadino ed a consolidarne la dimensione turistica, intercettando
il grande flusso di visitatori e turisti crocieristi previsti fare scalo nella
stagione corrente e che a questo obiettivo debbono convergere tutte le
componenti, istituzionali e non, che operano sul territorio.
Il traffico crocieristico, che come ricordano i due enti è in costante e
notevole incremento, ha un fondamentale ruolo strutturante nei confronti
del sistema economico dell' area circostante, generando una serie di
effetti, diretti e indiretti, capaci di promuovere lo sviluppo di molteplici
attività economiche tipicamente portuali e di altre attività cosiddette port
related, ad esse funzionalmente collegate.
Gli oltre 100mila passeggeri previsti in transito durante tutta la stagione,
infatti, possono rappresentare un buon volano per l' economia della città. Se a questo si aggiunge che molto delle navi
da crociera che arriveranno lo faranno per la prima volta e che ci saranno degli scali di test per altre compagnie come
la Costa Crociere, si capisce bene il motivo per il quale Comune ed Autorità di sistema portuale concordino sulla
necessità di potenziare l' accoglienza e valorizzare, quindi, la città come destinazione crocieristica.
Ciascuno dei due enti si farà carico di una parte dell' organizzazione. Il Comune, dal canto suo, si è impegnato ad
attivare ed ampliare, attraverso la Stp, la linea già esistente per il collegamento tra la città ed il porto, prevedendo un
apposito tragitto con fermate a Costa Morena, via Spalato, terminal crociere. Un collegamento valido per chi in porto
transita con la nave da crociera ma anche per chi a Brindisi si deve imbarcare. La città, infatti, anche per quest' anno è
stata confermata home port della Msc Musica.
L' ente di piazza Matteotti dovrà anche attivare il servizio bus navetta per i passeggeri in imbarco e sbarco
assicurando la presenza dei propri rappresentanti in banchina e presso il terminal crociere, per garantire un'
assistenza costante agli utenti. Infine dovrà promuovere le attività di accoglienza dei crocieristi e dei turisti in
generale, pubblicando una manifestazione di interesse per le iniziative di welcome, comprese quelle dedicate ai
cosiddetti maiden call, ovvero le feste in occasione delle toccate inaugurali delle navi da crociera, ovvero Msc
Musica, Seabourn Odyssey, Marellla Celabration, Msc Magnifica, Costa Neoriviera, Wind Star, Silver Shadow,
Azamara Journey, Viking Spirit, Aegean Odissey e Costa Vittoria.
L' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico meridionale, invece, si impegna ad attivare e gestire, secondo criteri da
definire in un apposito accordo con PugliaPromozione, per tutta la stagione crocieristica, ovvero da maggio a
dicembre, un servizio di Infopoint dedicato ai passeggeri ed ai turisti in transito in porto ed in città, all' interno del quale
si svolgeranno le attività di prima accoglienza, saranno comunicate tutte le informazioni turistiche, distribuito il
materiale informativo sul territorio e sui trasporti pubblici. Il servizio sarà attivo con presidio fisso solo con navi in
porto a maggio e giugno e da ottobre a dicembre mentre il presidio sarà presente tutti i giorni a luglio, agosto e

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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settembre. Al termine della stagione crocieristica, l' Infopoint dovrà predisporre un report statistico sui flussi turistici
registrati durante i mesi di attività.
Il Comune, come detto, mette a disposizione 70mila euro. Di questi, 6mila saranno utilizzati per l' ampliamento della
linea di collegamento tra porto e città mentre i restanti 64mila per le attività di accoglienza dei turisti.
Dei 114mila euro messi a disposizione dall' Authority, invece, 40mila andranno per l' allestimento dell' Infopoint ed altri
40mila per la sua gestione ed il servizio di coordinamento. Inoltre, 39mila euro saranno trasferiti al Comune come
contributo per l' attivazione ed il coordinamento della linea bus navetta per i passeggeri e 35mila euro come contributo
per la realizzazione delle attività di animazione e valorizzazione del territorio, con particolare riferimento a
manifestazioni ed eventi storici e consolidati per la città o comunque di notevole impatto turistico e promozionale.
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Legge "Salva Mare" parte progetto pilota

Antonella Balestrieri Parte da Schiavonea un progetto pilota per la legge
Salvamare per la raccolta a terra dei rifiuti che, finiti accidentalmente nelle
reti, fino ad oggi i pescatori erano costretti a ributtare in mare per non
incorrere nel reato di trasporto illecito degli stessi ed essere considerati
produttori di rifiuti dovendosene accollare, quindi, costi di smaltimento. Un
progetto finalizzato alla riduzione della plastica nel Mediterraneo.
È stata, questa, una delle novità emerse e lanciate nel corso del nuovo e
partecipato confronto itinerante su questioni ed opportunità della piccola
pesca sostenibile promosso dal Flag i borghi marinari dello Jonio insieme
all' amministrazione comunale della città unica, ospitato nella sala
convegni del mercato ittico Meris nell' area portuale di Schiavonea. All'
incontro mirato sulla piccola pesca sostenibile, coordinato dal
responsabile comunicazione strategica del comune Lenin Montesanto,
insieme al presidente del Flag Cataldo Minò, che ha aperto ed introdotto il
dibatti, sono intervenuti anche il Commissario prefettizio Bagnato, il
referente Adg Feamp regione Calabria Cosimo Caridi, il direttore
generale dipartimento agricoltura e pesca della Regione Calabria
Giacomo Giovinazzo ed il consigliere regionale delegato agricoltura e
pesca Mauro D' Acri. "L' obiettivo è quello di evitare che i pescatori
diventino l' anello debole della pesca, così come sono gli agricoltori nel
comparto agricolo. Vi sono 36 milioni di euro per progetti di qualità ed all'
altezza della sfida e delle richieste contenute nella programmazione
comunitaria". All' incontro hanno partecipato anche i candidati a sindaco
alle prossime amministrative per il nuovo comune unico.
"Flavio Stasi, Giuseppe Graziano e Gino Promenzio - ha sottolineato il presidente Minò- - con la loro presenza all'
incontro, insieme alle sigle sindacali ed a tutte le cooperative di pescatori rappresentanti la stragrande maggioranza
della marineria territoriale, hanno confermato attenzione e sensibilità rispetto al tema della piccola pesca, dello
sviluppo eco-sostenibile e del rilancio strategico del Porto di Corigliano Rossano".
L' iniziativa presentataagli operatoriimpegnati nel settore.

Gazzetta del Sud (ed. Cosenza)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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«Via della Seta, inserire il porto di Gioia Tauro»

GIOIA TAURO Il segretario generale nazionale del SUL Portuali, Daniele
Caratozzolo e il segretario SUL nazionale, Antonio Pronestì hanno inviato
una lettera aperta al presidente del Consiglio, Giuseppe Conte,
chiedendogli di voler prendere in considerazione l' ipotesi di inserire Gioia
Tauro nei rapporti italo-cinesi non in alternativa, ma in aggiunta e
completamento a quanto già stabilito nei protocolli del progetto per la "via
della seta".
«La difesa ed il rilancio del porto - evidenzia il SUL - vanno accompagnati
ad una politica di sviluppo, di migliore impiego del retroporto e dell' area
industriale. Ad oggi ci sono tre strumenti che vanno messi rapidamente in
funzione: lo stanziamento europeo per il completamento di alcune
infrastrutture funzionali al porto, la Zes di cui vanno definiti i presupposti
attuativi, e la cosiddetta "Via della Seta". Riteniamo un errore avere
escluso il porto di Gioia Tauro da questo accordo che potrebbe avere
importanti ricadute positive e di prospettiva».
«Con questo - precisano Caratozzolo e Pronestì - non intendiamo
stabilire una concorrenza conflittuale con altri porti ed altre aree sul
territorio nazionale, perché anch' esse necessitano di un rafforzamento
utile all' intera economia nazionale.
Non possiamo esimerci, però, dal sottolineare come l' inserimento di
Gioia Tauro nella "Via della Seta" potrebbe significare una valida
alternativa a porti ed aree di altre nazioni europee al centro del
Mediterraneo e, con strutture atte ad accogliere i moderni traffici per
mare, potrebbe rafforzare il complesso della portualità italiana con una formidabile partnership con uno stato in
continua espansione economica».
In definitiva - concludono - si tratterebbe di «una possibilità concreta e riscontrabile di sviluppo dell' area grazie ad un
accordo stipulato con chi ha dimostrato di essere ben propenso ad investimenti corposi in altri Paesi ed anche con
una attenzione particolare e giustificata ai porti mediterranei, basti vedere il forte insediamento al Pireo».
d.l.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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SINDACATO Critiche per l' assenza di misure sul lavoro

La delusione della Cisl «E' stata solo una passerella»

CATANZARO - «Le misure per rimettere in corsa la Calabria e
permetterle di competere con altri territori sono altre. Non è ingessando
praticamente per sempre la Sanità che si risolvono i problemi dei
calabresi e si ridà un futuro alla regione». Lo afferma, in una nota, il
segretario generale di Cisl Calabria Tonino Russo.
«La Calabria - aggiunge - ha necessità una strategia di respiro che da un
verso doti i territori di infrastrutture e dall' altro di interventi finalizzati a
rendere 'convenientè per imprese e cittadini di investire nella regione.
Come andiamo ripetendo da tempo entrambi sono per creare sviluppo e
conseguentemente occupazione in questa parte della Calabria.
Per andare in questa direzione occorrono investimenti serie e importanti
per far ripartire opere pubbliche fondamentali per la Calabria come le
opere per completare la statale 106 e l' autostrada. Per rendere veloce ed
realmente efficiente il trasporto ferroviario su merci e per le persone e per
creare le basi concrete di rilancio del porto di Gioia Tauro». Su questo
ultimo aspetto Russo ricorda «i 150 milioni ancora fermi e previsti dall'
accordo stipulato a luglio 2016 che prevedeva profondi interventi di
riqualificazione. Il Governo ha annunciato lo sblocco di 100 milioni spiega
- ma dove sono andati a finire gli altri.
E poi perché Gioia non è stata inserita negli accordi siglati con con il
presidente cinese Xi Jinping sulla cosiddetta 'Via della Setà come
avevamo sollecitato. Come restano da chiari re alcuni aspetti importanti
inerenti la sanità. A partire dall' esatta quantificazione del deficit sanitario
e a chi spetta saldare questo montante. Ricordiamo che devono restituire
al Sud la somma mancante del 34% della spesa ordinaria (siamo circa 9% meno) per garantire Lep e Lea a questa
parte del paese che continuano a considerare di serie B. Inoltre questo governo non spende una parola nella legge di
bilancio per riequilibrare la spesa al sud e restituire il maltolto. Sui 4.500 lavoratori Lsu-Lpu ci aspettavamo un
confronto e risposte concrete considerato come siamo arrivati alla proroga dei contratti e che comunque scadono a
ottobre, non insulti da parte del premier come l' invito a inoltrare richieste per reddito di cittadinanza. Ci saremmo
aspettati insomma che il governo venendo in Calabria avrebbe annunciati questo tipo di azioni. Ma soprattutto
avrebbe incontrato chi lavora quotidianamente sul territorio come le rappresentanze sindacali e datori per conoscere
da vicino i reali problemi che vive la regione e per concordare misure atte a superarli. Ma invece l' esecutivo ha
preferito la strada dell' autoreferenzialità per presentare interventi che suonano «vuoti»».
«Così - conclude Russo - il Governo ha perso una buona occasione di imprimere una marcia nuova alla sua strategia
economica per il Sud e per la Calabria finora assente e ha viceversa dimostrato ancora una volta che questa parte
dell' Italia viene considerata come terra di conquiste e passerelle».

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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REAZIONI 5 Stelle

La gioia della Dieni «Questo decreto è uno spartiacque»

REGGIO CALABRIA - «Il decreto straordinario sulla sanità della Calabria
è un provvedimento che punta a normalizzare un settore fuori controllo e
ad assicurare al cittadino i servizi garantiti dalla Costituzione». Lo
sostiene, in una dichiarazione, la deputata del Movimento 5 Stelle
Federica Dieni.
«Il Consiglio dei ministri che si é svolto a Reggio Calabria - aggiunge
Dieni - è un evento storico perché segna uno spartiacque tra ciò che è
stato prima e ciò che sarà. Il Governo ha varato un decreto che è
destinato a cambiare il volto della sanità calabrese e a rimetterla al passo
con le altre regioni d' Italia. Il premier Conte e i suoi ministri, oltre alle
misure concrete approvate durante la seduta, hanno anche voluto
manifestare la loro vicinanza e attenzione a tutta la comunità calabrese:
hanno visitato luoghi rilevanti come l' ospedale metropolitano e il Museo
nazionale, incontrato i lavoratori e tutti coloro che non riescono a trovare
un' occupazione ed assicurato impegno e soluzioni a breve termine
rispetto a importanti vertenze sociali. Senza fare promesse, ma
garantendo un' attenzione straordinaria nei riguardi di una terra troppo
spesso dimenticata. L' azione del Governo a favore della Calabria non
riguarda solo la sanità. Lo stesso presidente Conte ha ricordato i tanti
interventi destinati a questa regione, come i 120 milioni per il porto d i
Gioia Tauro, i 150 contro il dissesto idrogeologico ed i fondi per la
manutenzione delle strade e per altre opere per i piccoli comuni. Non si
tratta di chiacchiere, ma di iniziative concrete che contribuiranno a far
risollevare la Calabria dopo tanti anni di colpevole disinteresse da parte
dei precedenti esecutivi nazionali».
«Il premier Conte - conclude la deputata 5 Stelle -ha anche ribadito che il possibile dissesto finanziario del Comune di
Reggio Calabria sarebbe una ipotesi "non auspicabile", garantendo, al contempo, l' impegno massimo del governo, e
in particolare del viceministro Laura Castelli, affinché venga evitato un esito di questo tipo».

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Cisl: "CdM a Reggio Calabria solo passerella mediatica"

Le misure per rimettere in corsa la Calabria e permetterle di competere
con altri territorio sono altre. Non e' che ingessando praticamente per
sempre la Sanita' si risolvono i problemi dei calabresi e si rida' un futuro
alla regione". Lo afferma, in una nota, il segretario generale di Cisl
Calabria Tonino Russo. "La Calabria - aggiunge - ha necessita' una
strategia di respiro che da un verso doti i territori di infrastrutture e dall'
altro di interventi finalizzati a rendere 'conveniente' per imprese e cittadini
di investire nella regione. Come andiamo ripetendo da tempo entrambi
sono per creare sviluppo e conseguentemente occupazione in questa
parte della Calabria. Per andare in questa direzione - sottolinea ancora
Russo - occorrono investimenti serie e importanti per far ripartire opere
pubbliche fondamentali per la Calabria come le opere per completare la
statale 106 e l' autostrada. Per rendere veloce ed realmente efficiente il
trasporto ferroviario su merci e per le persone e per creare le basi
concrete di rilancio del porto di Gioia Tauro". Su questo ultimo aspetto
Russo ricorda "i 150 milioni ancora fermi e previsti dall' accordo stipulato
a luglio 2016 che prevedeva profondi interventi di riqualificazione. Il
Governo ha annunciato lo sblocco di 100 milioni - spiega - ma dove sono
andati a finire gli altri. E poi perche' Gioia non e' stata inserita negli
accordi siglati con con il presidente cinese Xi Jinping sulla cosiddetta 'Via
della Seta' come avevamo sollecitato. Come restano da chiarire alcuni
aspetti importanti inerenti la Sanita'. A partire dall' esatta quantificazione
del deficit sanitario e a chi spetta saldare questo montante. Ricordiamo
che devono restituire al Sud la somma mancante del 34% della spesa ordinaria; (siamo circa 9% meno) per garantire
Lep e Lea a questa parte del paese che continuano a considerare di serie B. Inoltre questo governo non spende una
parola nella legge di bilancio per riequilibrare la spesa al sud e restituire il maltolto". "Sui 4.500 lavoratori Lsu-lpu ci
aspettavamo un confronto e risposte concrete considerato come siamo arrivati alla proroga dei contratti e che
comunque scadono a ottobre, non insulti da parte del premier come l' invito a inoltrare richieste per reddito di

Il Dispaccio
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni

comunque scadono a ottobre, non insulti da parte del premier come l' invito a inoltrare richieste per reddito di
cittadinanza. Ci saremmo aspettati insomma che il governo venendo in Calabria - continua il leader calabrese della
Cisl - avrebbe annunciati questo tipo di azioni. Ma soprattutto avrebbe incontrato chi lavora quotidianamente sul
territorio come le rappresentanze sindacali e datori per conoscere da vicino i reali problemi che vive la regione e per
concordare misure atte a superarli. Ma invece l' esecutivo ha preferito la strada dell' autoreferenzialita' per presentare
interventi che suonano "vuoti" e tesi a mortificare nuovamente i territori. Cosi' - conclude Russo - il governo ha perso
una buona occasione di imprimere una marcia nuova alla sua strategia economica per il Sud e per la Calabria finora
assente e ha viceversa dimostrato ancora una volta che questa parte dell' Italia viene considerata esclusivamente
come terra solo di conquiste e di passerelle mediatiche".
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Reggio, Caratozzolo e Pronestì (Sul) scrivono a Conte

"Egregio Sig. Presidente, Lei ha deciso di tenere il Consiglio dei Ministri
nella nostra Regione ed a Reggio Calabria, scegliendo, così, di lanciare
un messaggio di attenzione al Sud ed alla Calabria. Già nelle settimane
precedenti abbiamo assistito all' intervento del Governo per facilitare la
definizione delle questioni societarie relative al Porto di Gioia Tauro,
premessa indispensabile per l' auspicato rilancio di questa importante e
strategica struttura". Inizia così la lettera aperta che il segretario Generale
Nazionale SUL Portuali, Daniele Caratozzolo, e Antonio Pronestì,
Segretario SUL Nazionale, hanno inviato al presidente del Consiglio,
Giuseppe Conte. "Tuttavia, pur nella considerazione positiva che ne
abbiamo dato e nella speranza che si sia trovata la soluzione perché il
Porto torni a movimentare i traffici di pochi anni or sono, converrà con
noi che si tratta di una scelta difensiva. Che non vogliamo certo sminuire
perché il valore della difesa del posto di lavoro e dell' economia esistente
è parte fondamentale del nostro lavoro e della stessa ragione della nostra
esistenza e sarebbe ingiusto verso chi si prodiga in questa direzione. La
difesa ed il rilancio del Porto vanno accompagnati ad una politica di
sviluppo, di migliore impiego del retroporto e dell' area industriale, di uso
di ogni occasione che favorisca la realizzazione di questi obiettivi. Ad
oggi ci sono tre strumenti che vanno messi rapidamente in funzione: lo
stanziamento europeo per il completamento di alcune infrastrutture
funzionali al Porto, la Zona Economica Speciale (ZES) di cui vanno
definiti i presupposti attuativi, e la cosiddetta "Via della Seta" per la quale
il Governo ha sottoscritto importanti protocolli con la Repubblica Cinese. Riteniamo un errore avere escluso il Porto di
Gioia Tauro da questo accordo che potrebbe avere importanti ricadute positive e di prospettiva. Con questo non
intendiamo stabilire una concorrenza conflittuale con altri porti ed altre aree sul territorio nazionale, perché anch' esse
necessitano di un rafforzamento utile all' intera economia nazionale. Non possiamo esimerci, però, dal sottolineare
come l' inserimento di Gioia Tauro nella "Via della Seta" potrebbe significare una valida alternativa a porti ed aree di
altre nazioni europee al centro del Mediterraneo e con strutture atte ad accogliere i moderni traffici per mare,
potrebbe rafforzare il complesso della portualità italiana con una formidabile partnership con uno stato in continua
espansione economica. In definitiva, si tratterebbe di aggiungere al lodevole lavoro di salvaguardia del Porto di Gioia
Tauro e dei posti di lavoro ad esse connessi, una possibilità concreta e riscontrabile di sviluppo dell' area grazie ad un
accordo stipulato con chi ha dimostrato di essere ben propenso ad investimenti corposi in altri Paesi ed anche con
una attenzione particolare e giustificata ai porti mediterranei, basti vedere il forte insediamento al Pireo che, pure,
manifesta la sua insufficienza strutturale, logistica e geografica. Pertanto Le chiediamo di voler prendere in
considerazione l' ipotesi di inserire Gioia Tauro nei rapporti italo-cinesi non in alternativa, ma in aggiunta e
completamento a quanto già stabilito nei protocolli redatti. Vogliate gradire i nostri saluti".

Il Dispaccio
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro, sbloccati 100 milioni di euro per le infrastrutture: "Così il porto
sarà collegato alla ferrovia"

Si tratta di interventi infrastrutturali decisi nel 2016 ma rimasti fermi per quasi 3 anni. L' annuncio del presidente del
Consiglio Giuseppe Conte

Non solo sanità. Il premier Giuseppe Conte ha annunciato un mportante
novità durante la conferenza stampa conclusiva del Consiglio dei ministri
straordinario a Reggio Calabria: il ministero delle Infrastrutture ha
sbloccato oltre 100 milioni di euro per l' area integrata della logistica nel
porto di Gioia Tauro. Si tratta di interventi infrastrutturali decisi nel 2016
ma rimasti fermi per quasi 3 anni. Con questi fondi il porto sarà collegato
con la ferrovia. Sul punto è intervenuto anche Matteo Salvini che ha
inserito Gioia Tauro tra le priorità nazionali in tema di infrastrutture. "A me
interessa che qui, nel porto di Gioia Tauro, vengano salvaguardati i posti
di lavoro. Occorre rilanciare il porto - ha aggiunto il ministro dell' Interno -
che è la prima emergenza sul tavolo. Questo perché chi ha governato in
passato qui ha fatto degli errori".

Zoom 24
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Lavori. Demolite le vasche antincendio

Su Siccu, riapre la passeggiata

Torna percorribile la passeggiata di Su Siccu: a un mese esatto dall' inizio
lavori, la città può riappropriarsi della suggestiva passeggiata sul
lungomare. Entro la giornata di oggi, ha comunicato ieri l' Autorità
portuale, «verranno definitivamente rimosse le transenne posizionate sul
tratto di lungomare di Su Siccu, interessato dai lavori di abbattimento di
un angolo cieco sul percorso pedonale».
Trenta giorni esatti, nel corso dei quali la società Edilit, aggiudicataria dell'
appalto di circa 49 milioni di euro, ha demolito, sotto la direzione lavori
del Genio militare della Marina, alla demolizione di parte delle vasche
antincendio e al rifacimento del muro perimetrale del Comando supporto
logistico: ora il muro è più arretrato, rispetto alla linea di costa. È sparita
la sporgenza che rendeva tortuoso il percorso della passeggiata, che ora
è invece più lineare e agevole da percorrere.
Si conclude, quindi, una prima lunga serie di interventi sul lungomare
definiti nel protocollo d' intesa stipulato quindici anni fa e integrato con
successivi accordi tra Comune, Amministrazione difesa e Autorità
portuale.
«Come promesso - spiega il presidente di quest' ultima, Massimo Deiana
- possiamo ufficialmente dichiarare la fine dei lavori e il completamento
della suggestiva passeggiata di Su Siccu. Un progetto ambizioso, frutto
di una consolidata e fattiva collaborazione istituzionale con la Marina
militare: potrà trarne beneficio tutta la comunità».
Fondamentale, anche in questo caso, lo sforzo e la pazienza della
cittadinanza.
«Tutto ciò - conclude Deiana - è stato possibile anche grazie alla sensibilità dei cittadini che hanno sopportato
pazientemente un ulteriore disagio. Come promesso, insieme alla Marina militare siamo riusciti ad assicurare il
regolare e rapido svolgimento dei lavori e un termine lavori nel pieno rispetto delle scadenze stabilite».
La passeggiata di Su Siccu, che costeggia il Comando supporto logistico della Marina e il muro di cinta del liceo
Alberto, è stata aperta al pubblico poco più di cinque anni fa, rivelando ai cagliaritani la possibilità di godere una fetta
di mare inedita.
Una passerella entrata subito nel cuore dei cittadini.

L'Unione Sarda
Cagliari
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Cagliari, riapre passeggiata di Su Siccu

Passeggiata a Pasqua e Pasquetta sul lungomare di Su Siccu? Si può
fare. A un mese di distanza dall' annuncio dell' inizio dei lavori, entro
sabato saranno definitivamente rimosse le transenne. Il cantiere era stato
aperto per l' abbattimento di un angolo cieco sul percorso pedonale.
Sotto la direzione lavori del Genio Militare della Marina si è provveduto
alla demolizione di parte delle vasche antincendio e al rifacimento del
muro perimetrale del Comando Supporto Logistico. Si conclude, quindi,
una prima lunga serie di interventi sul lungomare definiti nel protocollo d'
intesa stipulato nel 2004, ed integrato con successivi accordi tra il
Comune di Cagliari, l' amministrazione Difesa e l' Autorità di Sistema
portuale del Mare di Sardegna. "Come promesso, possiamo ufficialmente
dichiarare la fine dei lavori ed il completamento della suggestiva
passeggiata di Su Siccu", spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP
del Mare di Sardegna". "Un progetto ambizioso - aggiunge - frutto di una
consolidata e fattiva collaborazione istituzionale con la Marina Militare,
del quale, da sabato, potrà trarne beneficio tutta la comunità".

Ansa
Cagliari
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Riapre ufficialmente la passeggiata di Su Siccu

Scritto da Redazione

La città di Cagliari potrà finalmente riappropriarsi della suggestiva
passeggiata sul lungomare. Ad un mese di distanza dall'annuncio
dell'inizio cantiere, entro la giornata di sabato 20 aprile verranno
definitivamente rimosse le transenne posizionate sul tratto di lungomare
di Su Siccu, interessato dai lavori di abbattimento di un angolo cieco sul
percorso pedonale. Trenta giorni esatti, nel corso dei quali la società
EDILIT Srl, aggiudicataria dell'appalto, ha provveduto, sotto la direzione
lavori del Genio Militare della Marina, alla demolizione di parte delle
vasche antincendio e al rifacimento del muro perimetrale del Comando
Supporto Logistico, consentendo, così, maggiore linearità alla
passeggiata. Si conclude, quindi, una prima lunga serie di interventi sul
lungomare definiti nel protocollo d'intesa stipulato nel 2004, ed integrato
con successivi accordi tra il Comune di Cagliari, l'Amministrazione Difesa
e l'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna. Come promesso,
possiamo ufficialmente dichiarare la fine dei lavori ed il completamento
della suggestiva passeggiata di Su Siccu spiega Massimo Deiana,
Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna Un progetto ambizioso, frutto
di una consolidata e fattiva collaborazione istituzionale con la Marina
Militare, del quale, da sabato, potrà trarne beneficio tutta la comunità.
Fondamentale, anche in questo caso, lo sforzo e la pazienza della
cittadinanza. Tutto ciò conclude Deiana è stato possibile anche grazie alla
sensibilità dei cittadini che hanno sopportato pazientemente un ulteriore
disagio. Come promesso, insieme alla Marina Militare siamo riusciti ad
assicurare il regolare e rapido svolgimento dei lavori ed un termine lavori nel pieno rispetto delle scadenze stabilite.

Il Nautilus
Cagliari
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Cagliari: riapre la passeggiata di Su Siccu

Massimo Belli

CAGLIARI Tra poche ore Cagliari potrà riappropriarsi della suggestiva
passeggiata sul lungomare. Ad un mese di distanza dall'annuncio
dell'inizio del cantiere, entro la giornata di sabato verranno definitivamente
rimosse le transenne posizionate sul tratto di lungomare di Su Siccu,
interessato dai lavori di abbattimento di un angolo cieco sul percorso
pedonale. Trenta giorni esatti, nel corso dei quali la società Edilit Srl,
aggiudicataria dell'appalto, ha provveduto, sotto la direzione lavori del
Genio Militare della Marina, alla demolizione di parte delle vasche
antincendio e al rifacimento del muro perimetrale del Comando Supporto
Logistico, consentendo, così, maggiore linearità alla passeggiata. Si
conclude, quindi, una prima lunga serie di interventi sul lungomare definiti
nel protocollo d'intesa stipulato nel 2004, ed integrato con successivi
accordi tra il Comune di Cagliari, l'Amministrazione Difesa e l'Autorità di
Sistema portuale del Mare di Sardegna. Come promesso, possiamo
ufficialmente dichiarare la fine dei lavori ed il completamento della
suggestiva passeggiata di Su Siccu spiega Massimo Deiana, presidente
dell'AdSp del Mare di Sardegna . Un progetto ambizioso, frutto di una
consolidata e fattiva collaborazione istituzionale con la Marina Militare,
del quale, da sabato, potrà trarne beneficio tutta la comunità.
Fondamentale, anche in questo caso, lo sforzo e la pazienza della
cittadinanza. Tutto ciò conclude Deiana è stato possibile anche grazie alla
sensibilità dei cittadini che hanno sopportato pazientemente un ulteriore
disagio. Come promesso, insieme alla Marina Militare siamo riusciti ad
assicurare il regolare e rapido svolgimento dei lavori ed un termine lavori nel pieno rispetto delle scadenze stabilite.

Messaggero Marittimo
Cagliari
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Pasqua, riapre passeggiata a Su Siccu: finiti i lavori sul porticciolo di Cagliari

Passeggiata a Pasqua e Pasquetta sul lungomare di Su Siccu? Si può
fare. A un mese di distanza dall' annuncio dell' inizio dei lavori, entro
sabato saranno definitivamente rimosse le transenne. Il cantiere era stato
aperto per l' abbattimento di un angolo cieco sul percorso pedonale.
Sotto la direzione lavori del Genio Militare della Marina si è provveduto
alla demolizione di parte delle vasche antincendio e al rifacimento di un
muro. Si conclude, quindi, una prima lunga serie di interventi sul
lungomare definiti nel protocollo d' intesa stipulato nel 2004, ed integrato
con successivi accordi tra il Comune di Cagliari, l' amministrazione Difesa
e l' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna. "Come promesso,
possiamo ufficialmente dichiarare la fine dei lavori ed il completamento
della suggestiva passeggiata di Su Siccu", spiega Massimo Deiana,
presidente dell' Autorità portuale". "Un progetto ambizioso - aggiunge -
frutto di una consolidata e fattiva collaborazione istituzionale con la
Marina Militare, del quale, da sabato, potrà trarne beneficio tutta la
comunità".

Sardinia Post
Cagliari
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